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ICLONI SULL’AMERICA 


IL BILANCIO DEI CICLONI CHE HANNO DEVASTATO ALCUNE REGIONI DEGLI STATI UNITI E' DAVVER 
TRAGICO. LE VITTIME SONO: 96 MORTI 9 SCOMPARSI, 800 FERITI, 7.000 PERSONE SENZA TETTO E DANNI 
PER CIRCA 75 MILIONI DI DOLLARI, DI CUI 50 MILIONI NELLA SOLA CITTA’ DI WORCESTER 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 21 GIUGNO. 1953 


Le iniziative dell’ apostolato 


GENOVA, nelle mattine do- 
meniceli, fragranti di mere 
e quesi sempre piene di so- 
le, almeno dieci ragazzi 
scelgono ne] loro guardaro- 
ba i vestiti meno nuovi e di 
tinte più neutre, e invece di curare 
particolarmente la loro toletta per 
gli incontri dopo la Messe, si sgan- 
ciano velocemente dalle premure 
materne e da punti diSpereti delle 
città si dirigono verso il Porto. 

Alle otto del mattino Sottoripa 
rinnova il suo stupore per ralen- 
tarsi del ritmo lavorativo: uomini 
impacciati dai vestiti festivi, gente 
cotta e bruciata dal sole, frotte di 
ragezzini insolitamente sussiegosi, 
donne che rientrano frettolose per 
i preparativi del vero pranzo. della 
settimana. Silenzio nuovo, strano: 
pochi camions, qualche pullmann, 
lentezza dei vecchi trams. L'odore 
di fritturd è quello di ieri, che ri- 
stagna ancore nell'aria: oggi non 
si aspettano clienti. 

Al n. 5 di Sottoripa, nella fila de. 
gli antichi palazzi patrizi che sem. 
brano reggersi stancamente sulla 
sequela dei portici bassi, i regazzi 
si incontrano sorridendo per riusci- 
re subito appaiati: vanno con entu- 
siasmo all'assalto dei cuori incerti, 
in caccia di proseliti più commo- 
venti. 

Ragazzi genovesi di ottime fami. 
glie, liceali ed universiteri, fanno 
della loro domenica un apostolato 
di bontà e di gentilezza: sono le 
frecce dell’Apostolato del Mare che 
Padre Franceschetti scoccò nelle 
varie zonè del Porto perchè la voce 
del Signore non resti senza eco, 
perché in nome della carità prov- 
vida, vigile e amorosa nessun mea- 
rittimo vive sfasato, appartato, ma- 
tinconico il giorno festivo. 

Merittimi.. Non l'equipaggio 
delle navi di linea che ha maggiori 
comforts, garanzie, sollecitudipi, di- 


ritti e un cappellano. per la Messa: 
ma i giovani più anonimi e scono- 
sciuti, del piccolo cabotaggio, del- 
Je « carrette », delle petroliere. 

« Naviga », dicono di loro le don- 
ne delle famiglie e un lieve orgo- 
gtio si unisce all’impalpabile tre- 
pidazione per quel lungo peregri. 
nare sul mare. Navigano, infatti, e 
benedetto il giorno che il turno li 
chiama a bordo, dopo il lungo e 
forzato riposo. Ma forse solo i ra- 
gazzi dell’Apostolato sanno come 
— loro che scendono fin giù nella 
bolgia tetra delle macchine, nelle 
stive oscure e maleodoranti, nei 
dormitori dove le cuccette si ad- 
dossano senza spazio e senza aria... 
Che cosa saranno le notti in quel- 
le cuccette, quando treverseranno 
il Mer Rosso? Quale monotonia di 
cibo si offre loro quando lo scalo 
è Melbourne? Solo i ragazzi dello 
Apostolato sanno come li trovano 
nei meandri delle piccole navi che 
scendono a visitare col sorriso sul- 
le labbra, per invitare quei giovani 
appena più grandi di loro e quegli 
uomini anziani all'appuntamento in 
Sede. 

Difficilmente un rifiuto secco ri. 
sponde con malgarbo: sorridono a 
loro volta, si schermiscono un poco, 
con una stretta di mano s'impegna. 
no aed accettare. Mentre risalgono 
all’arie, alla luce, alle gloria tran- 
quilla del Porto maestoso, i ragaz- 
zi guardano - pensierosi la propria 
destra che porte trecce d'olio ne- 
rastro. Si sono fermati poco, il tem.» 
po di offrire o di accettare una si- 
garetta, di ammirare le fotografie 
appuntate con bullette da disegno 
sul castello della cuccetta: devono 
andere verso altre navi, verso al- 
tra gente. Sembra che non siano 
attesi, talvolta si sentono malinco- 
nicamente superflui nel vie vai di 
una tolda che si appresta a partire 
fra ventiquattr'ore: ma se non si 


| 


arrampicassero anche lì, alla Sede 
arriverrebbero i «mugugni», le 
proteste offese. 

Padre Franceschetti sorride delle 
ansie dei suoi regazzi che fino alle 
dieci meno un quarto stanno col re- 
spiro sospeso perché non sanno 
quanti dei chiamati verranno. Sa 
che hanno bisogno di tempo per le 
grandi pulizie personali, per indos. 
sare il vestito riservato allo sbarco: 
se che verranno, perchè grande è il 
richiamo dell’amore e acuta la no- 
stalgia di visi affabili, di perole 
cordiali, dell’aria di casa. 

Senza parere, i ragazzi dell’Apo- 
stolato che hanno accolto sulla por. 
ta con effusione i vecchi amici e con 
garbo i nuovi volti, convogliano 
verso la Cappella i giocatori se- 
duti attorno ai tavolini per lo sco- 
pone, i pochi rifugiati nella biblio- 
teca con chissà quale avvincente 
storia avventurosa, quelli appog- 
giati al ber per scambiare due pa. 
role col barista, quegli altri che 
hanno iniziato la partite a biliar- 
do, qualcuno che ancora fruga con 
gli occhi nel quadro della « posta 
giacente » perchè non sa abbando- 
nare la speranza. 

Quendo Pedre Franceschetti sale 
al minuscolo altare con la pianeta 
bianca a fiori che uno di loro ha 
voluto spedire riconoscente dal pee- 
se natale, un gruppo di ragazze at- 
tórnia ľ'armonium — altro dono co. 
spicuo «di un marittimo! — e due 
regazzi si apprestano a servire la 
Messa e i marittimi riempiono le 
fila fitte delle sedie, il cartoncino 
bianco delle preghiere in mano, gli 
ecchi fissi sul giovane Presidente 
che li guidera nella partecipazione 
corele al Santo Sacrificio. 

C'è una tensione ignota ai piu, 
una corrispondenza calda e vibran- 
te fra. il sacerdote e questi fedeli 
che percorrono i mari nel più sa- 
crificato dei modi: gli occhi seguo- 
no ogni gesto rituale, la mente non 


in Cappella viene spiegato il Vangelo è l'attenzione di tutti prova quanto sia desiderato il pane della verità. 


dowleé lodi del Si 
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La capra, andando a ricolmare la sua mammella på- — 


scendo l'erba nuova, chiuse la porta col catenaccio, non sen- 
za dire al capretto: Se hai cara la vita, non aprire a nes- 
suno, se prima non ti dice: Maledizione al lupo e alla sua 


razza! 


Il lupo, per caso lì vicino, sentì questa consegna. La 
capra, che non Vaveva veduto, va tranquilla al pascolo. 


Allontanatasi un bel poco, il 


lupo, che era sulle mosse, si 


avvicina alla stalla e con voce ipocrita chiede che gli si 
apra e dice: Maledizione al lupo e alla sua razza. 

Il capretto, sentendo quella voce singolare, non si con- 
tento della parola d’ordine. Chiese al sopravvenuto che gli 
facesse vedere la punta di una zampa. Ahimè, il lupo non 
poteva mostrarla senza tradirsi. 

Il poeta dice che il troppo non stroppia mai in certi 
casi, e due assicurazioni valgono molto più di una. O po- 
polo grullo, come ti fai ingannare soltanto dalla voce? 
chiedi di voler vedere la zampa, e vedrai che é piena di 


sangue. 


si scosta del suono profondo delle 
preghiere, le voci trovano un impeto 
emoroso nel testimoniare, cantan- 
ore, Pausilio del- 
la Vergine. C’é raccoglimento e 
il senso del mistero che attraverso 
i secoli la gente ha disperso nel 
nervoso e affrettato assembramen- 
to in cui spesso si traduce l’ascol- 
tare la Messa, nelle Chiese. 

Breve, chiara, convincente la 
spiegazione del Vangelo si è incisa 
nei cuori che s@cchiudono dolori e 
sconforto e scarse gioie: talchè alla 
Elevazione il silernizio è denso come 
un profumo ai piedi di Dio. L’invo- 
cazione a Maria, Stella del Mare, 
ricorre frequente, come un gioiello: 
scintilla nel canto finale. 

Non un rumor di sedia, non un 
colpo di tosse, non un passo prime 
che il Padre scompaia nella piccola 


- sacrestia. Sono usciti pian piano, 


uno ad uno: nella quadrata, Cap- 
pella tutte ori ê colori di affreschi 
settecenteschi continue ad eleggia_ 
re l'incenso, mentre il sacerdote. 
ringrazie il Signore che ha or ora 


esaltato. 


Graziose, garbate, sorridenti, le 
Damine dell’Apostolato iniziano la 
loro opera che è accoglienza ospi- 
tale, che è bontà e premura per 
quei merittimi malati di nostalgie. 
Sono al tavolo del ping-pong, per 
chi desidera lo svago di una parti- 
ta, cercano in biblioteca quel libro 
che piacerà al sognatore, s’incari- 
cano- di “distribuire la posta, di 
scrivere una lettera, di compilare 
une domanda, di distribuire il li- 
bretto dell’Apostolato a chi lo ha 
smarrito nell'ultimo .viaggio, a chi 
desidera iscriversi; affidano il te- 
soro dei dischi — dalle- vecchie 
romanze ottocentesche ei moderni 
blues pieni di malinconia — agli 
appassionati di musica. 

Se i regazzi sono le frecce, que- 
ste sono il cuore della Sede: sacri- 


ficano le abitudini familiari, il ri.’ 


poso e ja passeggiata domenicale, 
le chiacchiere con le amiche allo 
impegno di alta carità fraterna che 
si sono assunte. Un rigoroso e in- 
telligente regolamento le guida e 
le protegge: hanno solo il nome 
proprio, per i marittimi che passa- 
no, non possono essere presenti in 
meno di quattro, non possono aver 
incontri fuori dell’ Apostolato, che 
non siano quelli di una corsia di 
ospedale. 

Son ragazze energiche e liete, 
prudenti e gentili come solo’ pos- 
sono essere quando al cuore pieno 
di slanci presiede una mente edu- 
cata e fortificata dalla cultura, sal. 
Gemente ancorate ej precetti eri- 


stiani. Appartengono, come i ra- 
gazzi, alle migliori famiglie ë dē- 
vono avere un titolo di študi su- 
periori, una laurea, una prepara. 
zione religiosa. 


Padre Francesthetti non soltanto 


desidera offrire ai suoi merittimi 
un ambiente caldo e vivace di fre- 
terna cordiálità, qualcosa che dia 
a questa gente la sensazione di ap- 
poggiersi ad una casa loro, ma ans 
che sottrarli al funesto orpello e 
alla squallida gaiezza della famosa 
Via Gramsci, con i suoi dancings 
e i suoi frequentatori di malaffare. 
E ancora, al disopra di questo, c'è 
il suo desiderio di ridare — nello 
spirito dei suoi marittimi — un 
posto alto e sacro alle donne: inse- 
gnare loro il rispetto con la guerra 
calpestato, rieducarli alla vera mis. 
sione femminile in cui devono cre- 
dere, a cui un giorno dovranno 
chiedere le migliori risorse per le 
nuove famiglie. | 

La soggezione con cui accolgono 
le spontanee cortesie delle Damine 
è indizio che il seme germoglia: 
anche nelle lero case porteranno 
questo concetto di riguardo e di 
stima per la donne, che hanno im- 
parafo ad apprezzare nella figura 
delle Damine stesse. 

Ecco un motivo di più per legare 
questi giovani alle antiche sale 
del Palazzo Fieschi: lettere e car 
toline arrivando da tutte le parti 
del mondo, anche a distanza di an=- 
ni dall’ultima sosta genovese, testi. 
moniano l'attaccamento loro a que. 
sto Apostolato del Mare. La vigilia 
di Natale, di Capodanno e di Pa- 
squa accade che dal Castellaccio, 
la stazione radio lacole, avvertano 
telefonicamente Padre Franceschetti 
che si stanno ammucchiando per 
lui messeggi di auguri affettiiosa- 
mente schietti dalle navi, dalle ba. 
naniere e dalle petroliere in navi- 
gazione. 

Gente che si affeziona, che non 
dimentica, che tutte le volte che 
arriva e viene per una capatina o 
una sosta di giorni in Sottoripa, 
subito domanda notizie della nuo- 
va efficientissima Sede che l'ala- 
crita del Padre e la munificenza 
degli armatori genovesi stanno fa- 
cendo sorgere con larghezza di 
moderni criteri. 

La vera grande Casa loro, quella 
che sogneranno durante le lunghe 
faticose e spossanti traversate, 
quando il termometro segna que- 
ranta gradi nel ventre del piroscafo 
e le speranze in un mondo migliore 
scendono verso lo zero. ` 


BIANCA MADIA 
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Le partite di « ping-pong » animano le ore di ficreazione. 


La superficie della piè grande isela del mondo è coperta quasi per intero da una 
spessa di għiaccio, dalla quale emergone lungo i pioco, alcuni 
candidi nunatakker. 


N qualsiasi punto del mondo, a patto che 
sia nobile, che abbia per base la ricer. 
ca e come fine la conquiste, Avventura 

continua e continuerà sempre ad esal- 
tare le intelligenze ed i cuori. Libri e 
documentari. cinematografici séguitano a 

far conoscere e @ render quasi tangibili le 
emozioni e le sofferenze di alcuni uomini 
in terre sconosciute, sui meri e le vette 
più impervie, narrando per filo e per segno 
le tappe più avvincenti dei loro tentativi, 
talvolta stroncati dalla morte, ma spesso 
mirabili e sempre coraggiosi. E l'interesse 
che ne deriva è duplice: l'interesse che sca- 
turisce innanzitutto dall'uomo, che resterà 
l'eterno protagonista di queste leggendarie 
imprese, anche se la scienza, vale a dire la 
scoperta nei suoi termini concreti, sembra 
oggi prevalere sul romanticismo delle vec- 
chie spedizioni. 

E’ stata quindi veramenté felice l’idea di 
Paul-Emile Victor, fondatore e animatore 
delle spedizioni poleri francesi, il quale, 
sotto gli auspici del Centro nazionale della 
ricerca scientifica, ha recentemente curato, 
nelle sale del Museo parigino dell’arte mo- 
derna, -un'esposizione dedicata alla Groen- 
landia e alla Terra Adelia, nelle quale, per 
essere più precisi, sono documentate le fasi 
più salienti delle spedizioni compiute in 
cinque estati e in due inverni sulla calotta 
e nel cuore della. Groenlandia, e di altre tre 
espiorazioni nella Terra Adelia, guidate ri- 
spettivamente’ da Liotard, Michel Barré e 
Mario Marret. Fine specifico delle prime era 
lo studio dell’immensa calotta che copre la 
Groenlandia (un’estensione cinque volte 
maggiore delle Francia), della sua forma. 
zione e dell'influenza che esercita sull’emi- 
sfero settentrionale; delle altre l'esplora- 
zione del territorio ancora vergine, con un 
programma scientifico limitato alla topo- 
grafia, alla geologia, all’idrogrefia e alla 
meteorologia. 

Sono passati appena cinque anni dalla 
primavera de] 1948, quando la prima spedi. 
zione di venticinque uomini, a bordo della 
vedetta « Commandant Charcot », lasciava il 
porto di Rouen, eppure chi lo ricorda? I) 
suo compito ere di trovare un punto di ap- 
prodo, d'installarvi attrezzature che aves- 
sero consentito uno sbarco, aprire una stra 
da attraverso la fascia terrestre- per raggiun. 
gere i margini della calotta, e successiva- 
mente render anche questa praticabile, Da 
quell’anno le spedizioni si sono spinte sem- 


L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 21 GIUGNO 1953 


x 4 
4 


PAG. 3 


* 


Grazie ai modernissimi strumenti, le conoscenze scientifiche della terra si sono sempre 


più 


perfezionate. I! mondo, nonostante 


le smisurate 


distanze, sembra divenire, 


egni gierne che passa, sempre più picceto. 


moderna 


Un grande pannello fotografico riproduce 

l'apparecchio per la misurazione del gra- 

diante termico, di cui è dotata la stazione 
centrale della Groenlandia. 


L'uso sempre maggiore degli aerei ha aperto una nuova era per le spedizioni artiche, 


sia per i preziosi rifornimenti in viveri e medicinali agli esploratori, 
contributo alla soluzione di molti ‘problemi scientifici. 


sia per il 


Nel Museo dell’arte 


=> 


a Parigi 


| pericoli, spesso mortali, che comporta ogni 


spedizione vengono dimenticati intornd al 
desco che riunisce, come una vera famiglia, 
i protagonisti dell'avventura. 


radiotelegrafisti, 


pre più avanti, ora nell'Artico. ora nelio 
Antartico, confermando il prestigio della 
nazione nełla storia delle esplorazioni po- 
lari, l'’'ardimento dei centoventi uomini che 
vi hanno preso parte sorretti da un grande 
ideale. 

Dalla sommità della scalea che sevrasta 
il salone del Museo popolato. di plestici e 
diagrammi, si godeva un magnifico co!po 
d'occhio: si aveva l'impressione di respirare 
il grande siłenzio, la smisurata solitudine 
dei bianchi deserti. Su una calotta di ghiac- 
cio, in scala ridotta, ma poeticamente sug- 
gestiva, erano stati montati degli oggetti che 
parlano della vita’ le tende, le slitte. una 
stazione radiotrasmittente. Sul fondo, una 
grande fotografia di otto metri per quattro 
riassumeva, per così dire, il bilancio delle 
spedizioni: storia e geografia delle regioni 
poleri; metodi impiegati per le grande av- 
ventura; risultati scientifici. A tale propo- 
sito è bene precisare che il pubblico si è 
potuto render conto di una piccola parte 
Yello sforzo tecnico e scientifico, per ovvie 
difficoltà di dimostrazioni pratiche: si è cer- 
cato quindi di dare un’idea approssimativa, 
ma facilmente accessibile, di quella crosta 
di ghiaccio che ha uno spessore di 3.500 
metri, e sotto la quale — come hanno appu- 
rato i sondaggi sismici — si trovano, a 
circa trecento metri.sotto il livello del mare, 
due grendi fenditure. Si tratta quindi di tre 
arti distinte, riunite dal ghiaccio in un 
unico blocco. 

Infine, riprodotte con meticolosa e sug- 
gestiva precisione, si vedevano le abitazioni 
scavate nel ghiaccio dagli esploratori, ij quali 
dovettero sopportare temperature oscillanti 
sui quaranta gradi sotto zero per poter com- 
piere esperimenti e ricerche che hanno frut. 
tato nuove conquiste alla scienza; la colla- 
borazione degli aerei, dei paracadutisti, dei 
che hanno tenuto gli esuli 
legati come per un filo al resto del mondo; 
il mirabile contributo dei cani (cinquemila 
persone fecero il possibile e l'impossibile 
per acquistarne uno, ma ce n'erano appena 
yventiquattro!), le ricerche biologiche com- 
piute sui pinguini-imperatori, una specie 
praticamente sconosciuta, catturati soltanto 
due anni or sono a Pointe-Géologie. Tutto, 
insomma, ha concorso a dare alla Mostra 
un -significato eccezionale, e a farne una 
delle più nobili evocazioni dell’avventura 


umana. 
'S. NORMAND 


* 


Port-Martin, base dela spedizione nella Terra Adelia: un povero baraccamento di 
fortuna dove gli esuli volontari hanno vissuto per mesi e mesi a contatto delta 
più squallida natura. 
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ANNO XH 


CAMPANE 


L’eroica vita di Paolo Na- 

gai vittima dele reazioni 

atomiche, è presentata in un 
riuscito film giapponese 


Gott. Nayar von i Tigi, 


L festival di Cannes. destò 
viva impressione un film 
giapponese: «I ragazzi di 
Hiroshima», ispirato alle 
' tragiche giornate della guer- 
re è dell’atomica; un altro 
film giapponese rievoca quei tra- 
gici giorni del popolo nipponi- 
co, ma per mettere in rilievo il 
valore che si trasforma in carità 
operante. Il film s'intitóla: « Le 
campane di Nagasaki» (da non 
confondere con un precedente film 


_ a@mericano: « Nagasaki») e narra la 


vita del dottor Paolo Magai, il 
medico giapponese che lasciò un 
diario con importanti annotazioni 
scientifiche sugli effetti delle ra. 
diazioni riscontrati sul suo corpo. 
E’ un film biografico, che si è fe- 
nuto aderente al vero e ha rinun- 
ciato alle romanzature le quali 
avrebbero arricchito la trama, ma 
alterato la sinċerità di un racconto 
che ha in sè una sostanza palpi- 
tante e drammatica ove poesia e 
fede mettono le ali per i Voli più 
alti. 

Paolo Nagai era un giovane co- 
me tanti altri, attratti del fascino 
della professione medica che per- 
mette studi severi e H traduce in 
operosita utile e benefica; durante 
gli studi fu introdotto nella casa di 
Midori, una famiglia cattolica. La 
fede di quella gente buona e sem- 
plice lo faceva sorridere, e gli pa- 
reva (e lo annotava con una punta 
di scherno) che perdesse del gran 
tempo a pregare. Finiti gli studi 
e laureatosi, fu colpito da una gre. 
ve malattia, la meningite, da cui 
guari, ma gli resto un principio di 
sordita. Cid significava per lui ri- 


_Munciare ai sogni- più belli, 


perchè il difetto.auditivo, impe- 
dendogli di usare lo stetoscopio, 
chiudeva un*campo della sua atti- 
vita come medico. Un professore 
che lo stimava lo ‘consigliò di ri. 
piegare sopra la specializzazione 
di radiologia. In quel tempo la ra- 
diologie non era molto diffusa nè 
apprezzata in Giappone, tanto che 
all’ospedeale ove fu assegnato come 
assistente, il reparto era fra i più 
trascurati. 

Al reparto prestava servizio Sa- 
chico, un’infermiera che da tempo 
desiderava essere destinata a una 
altra sezione dell’ospedale, ma le 
vicinanza del giovane medico si- 
lenzioso e laborioso favori il sor- 
gere e lo svilupparsi in lei di un 
sentimento dolcissimo, per  čui 
giuntole l'annuncio che la sue do- 
menda di trasferiménto era stata 
accolta, ella dichiarò di rinun- 
ciarvi. Ma intanto un grave evento 
maturava nella storia del Giappo- 
ne: la guerra alla Cina. I] dottor 
Nagai fu chiamato sotto le armi 
€ nel 1932 parti per il fronte. 

Fu sul campo di batteglia, al 
cospetto di tente sofferenze, davan. 
ti a un'umanità ferita e dilaniata, 
ch'egli comiñciò a pensare più in- 
tensamente al destino ultraterreno 
e cominciò a considerare il valore 
di una religione che infonde forza 
alle anime. Tornato in patria, var- 
cò la soglia di una chiesa catto- 
lica. La conversione era avvenuta, 
e su di essa aveva influito anche la 
presenza di Midori, de figliola dei 
padroni di casa in cui aveva preso 
alloggio. Midori era semplice, pia, 
modesta: aveva tutte le qualità per 
diventare una buona spose e una 
ottima medre di famiglia. Nagai 
la chiese in moglie. 

Quando diede l'annuncio al pri- 
mario del reparto di radiologia, era 
presente Sachico, che, colpita dolo- 
rosamente dalla notizia la quale 
stroncave i suoi sogni, dichiarò di 
fare domanda per essere inviata 
come infermiera al fronte. 

Passarono gli anni: una bimba e 
un maschietto allietarono la casa 
del dottor Nagai. Egli dava tutto 
se stesso agli studi e all'esercizio 
della professione. L’importanza del- 
la radiologie era stata riconosciuta 
e un vesto campo di ricerche era 
aperto dinanzi ai suoi cultori. Na- 
gai si prodigava senza risparmio. 
Non badava al lucro, tanto che le 
moglie doveva integrare le entra- 
te familiari con lavori di cucito, 
e le ore libere che gli lasciavano le 
visite ai malati, le dedicava al la- 
boratorio ove eseguiva esperimenti 
pericolosi per la sua salute. Con- 


' trasse infatti la leucemia e seppe 


Che aveva gli anni contati. 

Con la guerra, il lavoro aumentò 
per il dottor Nagai: sole pause al- 
lPestenuante operosita erano le bre. 
vi ore trascorse in famiglia, accan- 
to alla moglie buona e comprensi- 
va, accanto ai figli ch'erano il sor- 
riso della casa. 

Poi la guerra ebbe gli ultimi 
sussulti e lasciò dietro di sé une 
tremenda agonia: il 9 agosto 1945 
scoppid su Nagasaki la bombe eto. 
mica. Il dottor Nagai era all’ospe- 
dale, e quando accorse @ casa, le 
trovò distrutta: del corpo della 
moglie restave solo un mucchietto 
di cenere ch'egli pietosamente rac- 
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colse nel cavo della mano. I figli, 
ch'erano sfollati presso la nonna, 
si erano salvati. Dopo le guerra, 
il dottor Nagai divenne ]’animajore 
instancebile della ricostruzione 
materiale e morale della città. 

Ormai ridotto all’immobilita, il 
dottor Nagai dovette mettersi a 
letto: e giorno per giorno segnò 
in un dierio le fasi del male sul 
suo povero corpo streziato. Tornò 
yn giorno da lui Sachico, l'infer- 
miera, e si offerse di restare nelle 
sue casa; ma egli dolcemente lal. 
lontanò percbè voleva che i suoi 
figli conservassero intatto il ri- 
cordo della madre. 

I] 1° maggio 1951 il dottor Na- 
gai si spense, stringendo fra le ma- 
ni il Rosario che il Papa gli aveva 
mandato in dono. Sul campanile 
ricostruito della chiesa di Naga- 
saki squillavano le campane: il 
Joro suono ere un invito alla pre- 


ghiera, un inno all’amore cristia- 
no, un canto alla pace. 

Questo è il racconto, semplice e 
lineare, del film: « campane di 
Nagaseki». Per noi occidentali, 
abitueti ad altre tecniche e ad el- 
tre ricette narrative, il film ha un 
fascino particolare: la sua stessa 
semplicità ci attrae e ci avvince, 
ed appare anche come un valido 
e interessante documento di costu- 
me. La recitazione di Wakahara, 
nella parte del dottor Nagai, è 
aderente al personeggio, di gesti 
sobri, e animata da un’intima sof- 
ferte spiritualità. 

Il film commuove profondamente: 
e si traduce nell’animo degli spet- 
tatori in un omaggio a quella fede 
che unisce gli uomini nei vincoli 
della carità e dà alle loro soffe- 
renze le luce delle più consolanti 


certezze, 
: N. M. LUGARO 
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fatte per cht veramente ami la pace ». 
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ECHI D'UN CONGRESSO TRAPPOLA 

Ii delegato indiano al cosiddetto « con- 
gresso per la pace», tenuto a Vienna dai co- 
munisti nel marzo scorso, ha dichiarato: 
« Amante, come sono, della pace, andui alla 
confercnza senza pregiudizi, mæ ben tosto 
mi accorsi chë nel nome della pace i comu- 
misti fomentavano. ódio e promuovevanoc la 
wiolenza, & che le loro conferenze non sono 


‘Il delegato indiano, Shatrugan Prasad, 
stava lontano, è ancora giovane (31 anni) e 
quindi si spiega come potesse tingannarsi sulla natura di cer- 
te iniziative; ma che dire di fanti che invecchiano vicini a 
questi ciur matori ed ancora non li conoscono? : 


UN EDUCATORE MODELLO 
E’ il ministro cecoslovacco della pubbtica 
istruzione Ernest Sykora, il quale, in una ra- 
diotrasmissione per gli alunni delle scuole, 
ha dichiarato che i ragazzi devono conside- 
rare il partito comunista come una madre 
ed un amato maestro e come nemici perso- 
mali i nèmici del partito medesimo. Essi de- 
vonó smascherare il nemico della Repubdli- 
ca, e now devono dimenticare che il secia- 
"Ksm di Mosca non puð essere edificato sen- 
y zæ; yna spietata. lotta di classe. 
Ed in siamo perfettamente d'accordo: sembra di 
Pédéerlé, quel caro ministro. insegnate queste dottrine 
delle celebri parche di Praga. 


NEL LORO PARADISO 
Un prigioniero “politico” Germania 

recenteniente. liberate, valuta a 

otro 150 mila 4 prigionieri. politici in quello 
‘Stato; molti di essi erano giudici, impiegati 

statali, Cop mertianti, aftigiant. Dopo certi 

‘moniti della tadio aniericand « Rias », il trat- - 
tamento carcerario sembra wun. po’ miglio- 

rato, ma- é tuftota indescrivibile. Ogni pri-.. 
gione è` piend: Sei 'voltë più del normale. I 

prigionieri hanno soto cinque ore al mese di 

arta .aperta; ricevono un litro acqua al 

giorno per lavarsi, pulire le stoviglie, le celle e la biancheria 
personale... se ne hanno. Questi sono alcuni esempi delle tor- 
ture, cui sono sottoposti questi uomini colpevoli di non es- 
Sere, comunisti o di non esserlo abbastanza. 


GUANTO: COSTANO LE ELEZIONI 


It Ministero degli Interni ha distribuito , 
alle Prefetture per le elezioni politiche qua- 
si tre milioni di manifesti con istruzioni elet- 
‘torah; 8.500 casse? 27 mila colli; 80 mila sca- 
tote di niateriale; 18 mila quintali di stam-. 
pati vari; quasi 100 mila une e eirca 150.000 
Cabine per fornire il necéssario alle quasi 
50 mila sezioni elettorali. Poi ci sono le in- 
dennita per i membri dei seggi e tante attre 
spese. Totale molti miliardi di lire per sa- 
pere se il popolo vuole essere governato in 
pace per altri cinque anni, ọ se, invece, vuole nuove elezioni 
fra cinque o sei mesi, senza contare il rischio dei cicloni 
„Orientali. 


VIGILANZA ROSSA 
Agh squadristi di «falce `e grimaldeltio », 
‘s@dohdo le rivelazioni ði -un funzionario ros- 
$0. furono asségnati -pêr Je elezioni compiti ` 
speciali“ degni della loro alta educazione ci- - 
«vile>.tra Vadtro, la -bucatura delle gomme de- 
gli autoveicoli qvversari. Ingitre dovevano vi- 
le comitive y suore e di sacerdoti pe) 
mpedire che votassero due volte® Natural- 
mente detti squadristi saranno stati anche 
vigilutt dai- « super-agitprop». perchè 
WOU, si. lasciassero da quaiche 
Santina ». 


GRATITUDINE E POLITICA 
In un'intervista concessa pathi gioret pri- 
ma delle elezioni, De Gasperii:ha dichiarato, 
con la sua consucia umilie, di attendere sso- 
renamente il responso delle urne; senza pau- 
re e senza iattance. Se it popolo italiano cre- 
derà di riconfermarci il mandato, — ha det- 
to il Presidente — continueremo a servirlo 
con sacrificio ed impegno di tuti# i giorni-e 
di tutte le ore, cercando: di fare sempre” pitt 
e sempre meglio, senza pretendere manife- . 
stazioni di -plauso e di gratitudine, ma solo. 
riconoscimento della nostra buona volonta 'e delta 


‘Purezza delle nostre intenzicni. 
wy SE la gratitudine valesse anche in politica, De ‘Gasperi - 
avrebbe riscosso un plebiscito; ma i benefici — ha detto un 

éelebre scrittore — si scriyóno, di solito, suil’acqua. 


FUGGI FUGGI GENERALE 


ra ‘Si ha da Berlino che il 27 maggio u. s. 
bën n quattromila persone sono fuggite dal pa- 
diso rosso nétla Berlino 6ccidentile. Cos? 
«dal primo dell’anno fino al 27 maggio, 181.000 
persone hanno preferito la libertà. Le cause 
di questo esodo continuo e crescente sono — 
secondo le dichiarazioni dei profughi — le 
difficolta alimentari, Vinsicurezza sempre 
maggiore, le persecuzioni religiose, i nume- 
rosi processi contro i pretesi sabotatori, ti- 
vati in campo per coprire le deficienze della 
burocrazia: Ma qualunque sia la causa, il fatto è che di là 
fugge chi può, e ciò basterebbe per condannare un qualsiasi 
governo, perchè — come dice il proverbio — chi sta bene non 
si muove. Tuttavia, per Togliattoff e C. lassù splende il sole 
anche di notte; ' Italia, invece, tutto il contrario: sempre 
notte anche col sole. 


CONFRONTI 


Mentre i Paesi d’Oltrecortina soffrono 
grande penuria di generi alimentari, il Mi- 
nistro delPagricoltura degli Stati Uniti di- 
chiara che i mercati di quella Nazione, che 
conta circa 160 milioni di abitanti, non pos- 
sono assorbire la produzione agricola nazio- 
nale e quindi è necessario trovare nuovi 
sbocchi allestero per non obbligare il Go- 
verno ad acquistare quantita ingenti di gra- 
no, burro, patate, eccetéra, senza poterne poi 
agevolmente disporre.: . 

Ma pure ci sarebbe un rimedio rapido e sicuro contro lab- 
bondanza: sei mesi di governo comunista. 
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in altra parte di questo giornalé si paria 
delle prospettive politiche e di governo di- 
schiuse dalle elezioni politiche det 7 giugno. 
f risultati di quel voto, visti ad una setti- 
mana di distanza, confermano le impressioni 
dei primo momento. Ii largo margine che le 
elezioni del 1948 avevano costituito a difesa 
della democrazia si è assottigliato in modo 
preoccupante e il fatto nuovo, impone ai 
partiti che si richiamano alla libertà nella 
democrazia, un dovere ben più pesante ehe 
in passato e un senso di responsabilità più 
che mai vigile. 

Fatto il bilancio de voto, prociamati gli 
eletti, compiuto con serena obiettività l'esame 
dei profitti ée delle perdite, una conclusione 
balza evidente agli occhi di tutti: le respon- 
sabilità politiche di un partito, cui, per mo- 
tivi religiosi e morali sono andate — dovero- 
samente — le preferenze dei cattolici sòno 
cresciute e diventate più pesanti. Queste real- 
tà sono evidenti ai responsabili di quel partito 
i quali, di certo, non possono nè débbono di- 
menticare, le vere ragioni 
messo la resistenza tenace e vittoriosa del 
foro partito. Perciò bisogna attendersi che 
all’unione morale della « base » elettorale cor- 
risponda l'unione morale, concorde, dei diri- 
genti politicamente responsabili. 

Contrariamente a quel che affermano gli 
avversari, i cattolici in Italia, da dieci anni 
a questa parte, non cercarono mai un predo- 
minio politico; essi sentirono subito il dovere 
di unirsi di fronte ad un pericolo che minac- 
ciava tutte le libertà a cominciare da quelle 

“religiose e morali. Conseguenza indiretta di 
, questa unione furono le dominanti responsa- 
bilità del partito politico sul quale affluirono 
¥ voti dei cattolici: esso, perfanto, si vide 
‘nella necessita — difficile e, sotto certi aspet- 


delle 


_ ti, ingrata — di provvedere alla difesa dei 

valori cristiani resistendo alla minaccia e 
procedendo avanti con un’opera di ricostru- 
zione e di rinnovamento. Ebbe, in questo 
Vaiuto di alcuni gruppi politici; ma neho 
stesso tempo l'avversione irriducibile degli 
avversari aperti e di quelli dissimulati. 

Era 
fossero in Italia molte delusioni e altrettanto 
inevitabile che cercassero di trarne profitto 
i nemici dichiarati non esclusi coloro che in 
modo o nell'altro si ritennero danneggiati 
dalla ricostruzione e dagli sforzi di rinno- 
vamento. Costoro, le «competenze politiche » 
che improvvisarono, durante la campagna 
-elettorale hanno fatto il possibile e l’impos- 
per distogliere i voti. cattolici dallā 

emocrazia Cristiana. 

Dissero che la minaccia comunista era fit- 
tizia, se non fabbricata ad arte da chi voleva 
salvare le proprie posizioni personali; esorta- 
rono i cattolici a dividersi contro il precetto 
morale che la Chiesa da oltre sessant'anni 


N 


‘vita. 

Dopo i! voto del 7 giugno ci si sarebbe at- 
tesi il pentimento di questi signori. Se alcuni 
tacciono, o parlando, tradiscono un certo 
imbarazzo, altri, che dovrebbero tacere, osano 
teoloqizzare, insegnando alla Chiesa quali 
dovrebbero essere i suoi doveri. I! sig. Um- 
berto Guglielmotti per es. scrive che per non 


cauta col comunismo tanto da attendere pèr 
condannarlo «l'’'aperta manifestazione del- 
l'eresia » prese posizione contro il MSI che 
Oure è rispettoso della religione e, « in certo 
senso » prende le mosse del trattato del Late- 
< rano e dal Concordato? 
r: Questo significa non voler capire. La Chie- 
Sa non riprova se non partiti politici che ab- 
biano dottrine e pratiche incompatibili con 
‘la dottrina morale cattolica. Riconosce che 
-in.tempi normali può esistere per i cattolici 
una libertà di scelta;;ma quando esiste un 
grave pericolo per la religione e la libertà 
religiosa s'impone ai cattolici il dovere cate- 
_gorico dell'unione su di una base che offra 
le garanzie necessarie. Con ciò la Chiesa non: 
ha espresso condanne. Si mettono fuori della 
. dottrina cattolica coloro che negano al ma- 
gistero ecclesiastico il diritto e il dovere di. 
esprimere un 
`aħche per la vita civica, quelli che sostitui- 
stono a quel magistero la propria miopia iñ- 
tellettuale ed etica per insistere in un giuoco 
che si è gia rivelato quante nai pericoloso. 
E poi a prescindere da tu.iv cid, qual’é il 
pensiero del MSI; quali soluzioni propone. 
quali direttive seque? noi siamo di fronte ad 
un pragmatismo che in « certo senso» si ri- 
chiama al passato, anche a quello anticat- 
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anticlericalismo e alle deteriori polemiche che 
volevano un cattolicesimo nazionale non dissi- 
mile da quello che Hitler. s'illuse d'imporre 
ai tedeschi e che oggi le « democrazie popo- 
lari» comuniste cercano di fondare negli. 
sventurati Paesi dell’Europa orientale. Non. 


der atto che uomini dell'estrema destra si 
ostinano nel loro errore nonostante gli inse- 
gnamenti del 7 giugno. I Ccattolici degni Gi 
questo nome sanno dunque che pensare di un 


la più ovvia delle prudenze: quella del si- 


lenzio. 
FEDERICO 


‘ 


che hanno per-. 


inevitabile che in tali circostanze vi’ 


prescrive in circostanze di particolare gra- 


& disperdere » i voti «si sono disperse le 
anime ». 
‘Dice costui: perchè la Chiesa che fu cós 


insegnamento morale valido 


. tolico della repubblica di Salò; anche al basso - 


chiediamo una risposta: dobbiamo solo prens 


pragmatismo irrazionale che ignora persino- 


AN 


>f Dopo otto anni, le autorità sø- 
vietiche in Austria hanno abolito i 
controlli alia linea di demarcazio- 
ne, il libero passaggie 
di persone di mezzi. Rimangone 
in vigore soltanto alcune misure re- 
strittive, sulla censura postale. 

>% Un accordo tra il governo di 
Israele e quello della Giordania è 
stato concluso, per impedire gli 
sconfinamenti e,Piportare la pace 
nella zona di frontiera, 

>f Alla Borsa di Hongkong, in se- 
‘giute agli ultimi-avvenimenti rela- 
tivi alla Corea, si ritiene che veř- 
ranno graduaimente abolite le re- 
strizion? ai oraren con la Cina co- 
munista, 

>% La K.A.U. (Kenia Africa Union) 
principale organizzazione politica 
de! Kenia, i cui affiliati provengono 
per lo più dai « kikuyu » è stata messa al bando dalle autorità ir 
giesi. L'organizzazione era presieduta da Jomo Kenyatta e, dopo la 
condanna di questi, da Walter Odede, componente negro del Consi- 
glio tegisidtivo delta colonia. 5 
è> Ili Comando delle forze aeree alleate de! Sud Europa si è trasfe- 
= da Firenze a Napoli. 


MARTEDI' 


La rottura delle relazioni diplomatiche tra India e Portogallo 
sarebbe prossima, in seguito al rifiuto del governo portoghese di 
discutere sul domani delle sue colonie in India. 

>t M richiamo dell'incaricato d'affari olandese a Sofia, André Zrink 
Nil, è stato chiesto dalle. autorità governative bulgare, dalle quali 
non è più ritenuto « persona grata =». 

>% L'aviatore é giornalista italiano Maner Lualdi ha dichiarato che 
non intende rinunciare al suo raid polare, nonostante l'incidente oc- 
. corsogli recentemente. Egli conta infatti di ricevere gall "Italia tegnici 
- pezzi di ricambio per ii suo aereo spera di rinhgväre il suo ten- 
tativo tra 10 o 15 giorni., >» 


MËRCOLEDI' 


Con -la motonave « Gènova » sono partiti e da Napoli 
centinaig di emigranti italiani diretti. in Brasile ed Argentina. 
>t La neve è caduta, per la prima volta a memoria d'uomo, nel 
Nord Africa d'estate, L’eccezionale nevicata si è avuta’ in Algorta, 
nel distretto di Kabylia. 


>$ A Buenos. Aires è Attesa, nei 
prossimi gidrni; una missione com- 
merciale russa che negozierå la con- 
clusione di un accordo commerciale 
russo-argentino per un ammontare 
di 150 mitioni di dollari. 

* 34 A Washington il Ministero della 
Difesa ha annunciato che lI'esercito 
americano chiamera alle armi 23.000 
uominigin agosto. 
>% A Hong Kong sono giunti 8 mis- 
sionari cattolici espulsi dalla Cina, 


E’ stata.smentita la no- 

t. ia deHa morte di Ro- 

bert Young noto attore 
americano. 
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Tra essi figura il-vescove di Tsin 

Tao, Olbert. 
GIOVEDI | 
> Il colonnello John Hunt, capo Il prof. Coochi di Firenze 


sta combattendo il terri- 


della spediziane britannica dell’Eve- 
bile male della teucemia. 


rest, ha ufftcialmente informato il 
governo indiaho, che la bandiera 
indiana @ stata piantata sulla sommita dell'Everest accanto a quel- 
la delle Nazioni Unite e della Gran Bretagna. 

>t Molotov, ministro degli esteri sovietico, ha ricevuto l'ambascia- 
tore americana Charles Bohien e lọ ha informato che verranno con- 
cessi visti per uscire. dal paese alle mogli di Eddy Gilmore, corci- 
spondente dell'A. P:: a Mosca, e di Robert Tucker, addetto all'am- 
basciata. 

>£ li ministro jugosiavo.a Roma dott. Pavle Gregoric, è stato chia- 
mato in patria~« per consultazioni ». Egli giungerà a Belgrado que- 
sta setfimana e prdbabilmente si tratterta colà vari giorni. 


UN nubifgagio di carattere cis 
clonicd' si è abbattuto nella zona di 
'Gonegiliano, , producendo alle cam- 
pagne gravissimi danni. A Doglia- 
no Bassa e a San: Fior è andato di- 
strutto i] cent per cénto dei raccol- 
oe ti: anche ‘nel Piacentino alcuni tor- 
renti hanno straripato, allagando le 
zone coltivate. 
Comitato de! consorzio auto- 
nomio del porto di Genova ha delibe- 
rato. fi ripristino. de! porticciolo di 
servizio dei ‘piloti al Molo Giano, 
fe cui strutture. saranno completa- 
mente ricostraite. 


$å JI Re del Nepal ha fatto perve- 
nire al- “goyerne inglese ii suo gra- 
dimento per t’ongrificenza concessa 
dalla Regina Elisabetta 1) alla gui- 
da himalayana Tensing, per la parte 
avuta neta Scalata all'Everest. 


VQ“ 
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li gen. De“ Gaulle 
odierna crisi francése è 
testimone silenzioso. 


SABATO 

3¢ Harold Stassen, direttore delja MSA, ha annunciato che la Dani- 
marca non fa pid parte del numero delle. -nazioni aśsistite secondo 
il programma americang di aiuti- all'estero ed- ha- precisato, che ii 
governo danesë ha Gomuniéate che i può fare a ménö deias- 
sistenza ricevuta tn passato, 

so Ministro della -difesa jugosiavo informa che « gran numero-» 
di aerei a reazione statunitensi sono giunti in Jugoslavia in questi 
uitimi tempi e continuan ad „Arrivare nel quadro del ee 
di assistenza militare americano. 

òf Ii governo iridiano emettera una serie di tranepbott per cele. 
brare ta conquista dell'Everest. 

Un esercito arabo di 150.000 úomini il comando 
<- formate di tontingenti’ inviati da ciasduno degli Stati membri dell 

Lega Araba potrebbe essere incaricato di difendere ta zona del Ca- 
nale di Suez, La notizia è stata data da un giornale de! Cairo. 
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musei, le raccolte, le esposizioni per- 
manenti milanesi stanno per avere un 
confratello vivamente atteso: in dieci 
sale del Palazzo reale si sta organizzan- 


Senza dire le chiavi di volta che sono 130; 
le mensole riccamente scolpite che sosten~ 
gono le statue che sono 408; ; baldacchiniv 
tagliati a forma di piramide e ornati di fron=* 


do un « Museo dell’Opera del Duomo » 

come lo hanno il San Pietro, il San Mar- 
co di Venezia, la basilica, pure milanese, di 
Sant’Ambrogio, le cattedrali di Firenze, di 
Pisa, di Bologna; e, più o meno vasti e ric- 
chi, tutti i grandi esemplari della monumen- 
talita chiesastica, che hanno maturato il 
loro prestigio artistico, estetico, storico e 
‘eggendario nei millenni e nei secoli. 

Tra breve, dunque, il pubblico cosmopoli- 
‘a sara messo a contatto con una mirabile 
miniera di documenti ed oggetti attestanti 
la storia del tempio, a cominciare dal di- 
ploma originale con cui Gian Galeazzo Vi- 
sconti concesse alla fabbrica nel 1387 le cave 
de] pregiato marmo di Candoglia sul Lago 
Maggiore ed includente l’enorme modello in 
legno del tempio (vi si può entrare e girare 
in piedi) iniziato nel 500 e via via seguitato 
e completato in tutti gli sviluppi dei layori: 
documento meticolosamente rifinito da con- 
siderarsi esemplare, forse unico, di insegna- 
mento oggettivo sulle forme, i volumi, i rii 
mj costruttivi. 

Nella graduatoria delle lunghezze dei tem- 
pli cristiani, quello di Milano — come at- 
testano le bronzee misurazioni segnate sul 
pavimento Ji San Pietro, — è al terzo posto. 
Ma è sicuramente al primo posto per certe 
veculiarita strutturali ed ornamentali. A 
fissare le quali valgono, sopratutto, le cifre, 
L’edificio occupa una superficie di metri 
guadrati undicimila e trecento; Parea inter- 
na che il pubblico è ammesso -a percorrere 
è di circa otto mila metri quadrati; gli altri 
3300 šono. occupati. dalle sacrestie, dai piloni, 
dai muri, dalla scalinata che corre lungo la 
facciata. Il volume generale, de] tempio, com- 
prese le fondamenta e gli spazi vuoti entro 
il recinto dèi. muri, è di 411.800 metri cubi; il 
suo peso, escluse le fondamenta, è di 148 mi- 
lioni e 320. mila. chilogrammi. Sono nell’in- 
terno. trentasei grandi piloni di dimensioni 
tali che alla base ci vogliono dieci braccia 
per ayvincerli; piloni dai capitelli sontuosa- 
mente „lavorati d’ornamentazioni floreali, 
nicchie e statue; altri sedici piloni dai ca- 
pitelli scolpiti a fogliame e varie decorazioni 
architettoniche: sono: nelle navate laterali e 
altri quarantaquattro capitelli sono addos- 
sati- ai muri e ivi incastrati. 

All'esterno una decorazione di archi di 
volta tutti: ornati di fogliame e dj teste si 
sviluppa per una lunghezza di 643 metri; 169 
sono lë grandi finestre distribuite nei tre 
ordini di navate, le guglie, compresa la gran- 
dë centrale sormontata dal fastigio della sta- 
tua-dorata dehla Madonna e compresi i pin- 
nacoli che la circondano, sono 145. 

La caratteristica senza precedenti del 
Duomo milanesé è tuttavia nella ecceaiona- 
le -dovizia. della statuaria decorativa. Le 
statue dell'interno e dell’esterno sono 3330. 


de che sono 262. Le grondaie sono 150 e © 
giganti che le sostengono 94; le scale nell’in- 
terno del tempio e nelle sue parti elevate 
sono 33; e gli scalini per arrivare alla pri- 
ma terrazza sul tetto del Duomo sono 122; 
per arrivare ai piedi della guglia maggiore 
è d’uopo salirne 261; e 500 per raggiungere 
Vultimo belvedere al sommo della grande 
guglia centrale. La superficie marmorea del 
Duomo è composta di circa 550 mila rettan- 
goli di marmo. 

Non è da stupire, pertanto, se sono occorsi 
poco meno di sei secoli per arrivare ad una 
realtà architettonica ed ornamentale che 
non è ancora la compiutezza integrale. Lo 
sarebbe stata, se, nel 1943. quando s'era 
giunti a un quasi compimento della « falco- 
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| v al Naviglio sul le i lenti 
| cahtiere si trova in via del Laghetto, vicino aviglio sul quale i lenti ob 
barconi carichi di marmi possono scendere fin dal lontano Lago Maggiore. > 
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‘patura », o applicazione di un pizzo . mar- 
reo alto cingue metri lungo la facciata del 
impio, non fossero sopraggiunti i bombar- 
amenti e determinare rovinii e sconquassi 
he hanno dipoi imposte una vasta opera di 
di ripristini, di ricostruzioni. La fa- 
$tosità ornamentale del fastigio del monu- 
i\ẹntőō è così ricca, minuziosa, fitta, metico- 
osa, Che al principio del secolo un critico 
turista la chiamò un «carciofo fiorito ». La 
efinizione potè essere considerata imperti- 
entemente detrattiva com’era, d’altronde, 
el costume di quel fazioso e vuoto movi- 
1ento pseudo artistico, svanito dipoi, senza 
asciare alcuna traccia; ma è innegabile che 
] paragone non era del tutto arbitrario, per- 
the effettivamente quella decorazione dà l’a- 
Bpetto di una stupefacente efflorescenza, co- 
e se ne vedono. nel colmo della primavera, 

i eerte esplosioni vegetali. 
Comunque ognuno intende come tenere in 


efficienza funzionale ed estetica una siffatta 
complessità implica una varia, ardua, deli- 
cata fatica che non ha tregua da sei secoli, 
che non potra mai averne. 

Tutte le cattedrali che hanno anche una 
intitolazione laica: «YOpera del Duomo », 
locuzione che nella interpretazione popola- 
re vuol anche dire opera che non finisce 
mai, possiedono, si capisce, un proprio can- 
tiere; ma ressuna, che si sappia, ne ha che 
possa essere uguagliato a quello milanese 
cui incombono compiti smisuratamente nu- 
merosi e complicati, 

La realizzazione del tempio così come lo 
vediamo ora è frutto, si è detto, di lentissi- 
ma maturazione; la sua grandiosità tra- 
scendente e la sua, vorremmo dire, autori- 
ta esemplare. derivano, appunto, dalla cir- 
costanza che nessuno dei suoj mille e mille 
settori statici, architettonici, scultorei, orna- 
mentali, fu mai derivato dalla improvvisa- 
zione o dalla frettolosa impazienza. Salvo, 
forse, che ne] periodo napoleonico della sua 
vita. Quando il Cérso che progettava per 
Milano un foro grandioso e ordinava |]’Are- 
na all’architetto Canonica, bramoso di le- 
gare la sua fama di megalomane anche alla 
Cattedrale incompiuta, esigeva che sorges- 
sero, nel lasso di pochi. anni, piu statue di 
quante ne erano state erette nei secoli. Ed 
allora successe che gli incitati esecutori di 
ordini perentori, tenuti anche ad economiz- 
zare, elevarono sugli esili basamenti dei pin- 
nacoli e delle guglie, statue con entro il 
marmo un’anima di ferro, anzichè di rame. 
La ruggine logoro quelle « anime »; bisogno 
dipoi, cambiarle; insorse, insomma, un pro- 
blema, anche statico, che non si é finito di 
risolvere del tutto. 

Il cantiere del Duomo sino ad un secolo 
fa fu compiutamente nel più bel centro cit- 
tadino; un settore di esso, addossato addi- 
rittura all’abside del tempio; un altro a tre- 
cento metri, in via Laghetto. « Laghetto » si 
diceva un vasto spiazzo colmo d’acqua nel 
quale 5i dilatava i] corso lineare de] Navi- 
glio Fossa interna: un canale, insomma, 
che fino dal tempo della romanità, era stato 
scavato anche a scopi castrensi lungo il pe- 
rimetro cittadino. La Fossa a sud dela città 
era in comunicazione coi canali esterni con- 
giungenti la citta col Ticino e quindi col 
Lago Maggiore da cui il Ticino nasce. 

Bisogna sapere che il Duomo di Milano 


- potè essére tutto di marmo eon esclusione di 


qualsiasj altro materiale perchè il duca Gian 
Galeazzo Visconti — come s'è gia accennato 
— quando, verso la fine del secolo quat- 
tordicesimo fu edificato; lui carico di colpe, 
de} fervore con cui i Milanesi erigevano ła 
joro Maggior chiesa offrendo a gara denari 
ed oggetti (che poi si vendevano all’incan- 


Fy to), per. nutrire cospicuamente la Fabbrica, 


le dono l'uso in perpetuo della cava di Can- 
doglia che si specchia sul Lago Maggiore. 


: (Continua a pagina otto» i 
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I marmi aspettano lo scalpello dell'artista, Fioriscono così le mirabili sta- 
tue che si affacciano dalle aeree guglie come una visione di paradiso 
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« La Carita copre la moltitudi- 
ne dei peccati » 
S. Pietro (1, 4; 7-11) 


Tra tanti aforismi, massime, incita- 
menti, Mmòniti, ho esperimentato che po- 
chi hanno avuto fortuna come quello che 
riporto in testa alla rubrica, dopo esser- 
mene servito per mesi diversi. Fortuna 
per i poveri degli « Appuntamenti », si 
intende, ma soprattutto per chi é@ -obbli- 
gate a meditare su un problema eterno: 
la salvezza dell'anima. 

Mi guarderei bene dal considerare la 
massacrante massima luterana: « Ama 
ẹ pecca quanto vuoi». All’affermazione 
blasfema si ribella il Sangue del Croce- 
fisso, sparso innocénte per troppo amore; 
ma la fragilità umana è così grande che 
il rimedio è pur necessario, e l'ira del Le- 
gislatore supremo non può placarsi se non 
contrapponendo al male la Piparazione 
de! bene. 

Poichè siamo tutti peccatori, dobbiamo 
essere tutti datori ed operai di carità, 
se vogliamo salvarci. 

BENIGNO 


Caro Benigno, ti scrivo per la prima 
volta a nome di Ilario CAMPISI fu Vin- 
cenzo, (Foca di Caulonia: Reggio Cala- 
bria}. 

Si tratta di padre, madre e sette figli 
che dormono in un tugurio di stanza che 
neppure le intemperie rispettano. Uno dei 
figli fu ricoverato all'Ospedale di Locri 
per diversi mesi. La madre è di salute 
malferma ed ha bisogno di molte cure, 
tl padre soffre di attacchi epilettici. Se 
tu vedessi l'ambiente dovresti piangere. 
La miséria è senza nome. 

Sono sicuro che non mancherai di in- 
tervenire e di fare appello alia carità dei 
tuoi lettori. 


Sac. M. FILARDO 
Parroco di Foca di Caulonia 
(Reggio Calabria) 


-—— o 


POSTA DI BENIGNO 


INDIRIZZO DI BENIGNO: CASELLA 
POSTALE 96-8: ROMA. 


LE SUPPLICHE NON CORREDATE 
DALLA DICHIARAZIONE !IMPEGNATI- 
VA DEI REVV, PARROC! O CAPPEL. 
LAN! SONO CESTINATE. 


BENIGNO E’ IN GRAVI DIFFICOL- 
TA’ PER SODDISFARE ALMENO UNA 
MINIMA PARTE DI QUANTI INVOCA- 
NO IL SUO INTERVENTO. AMICI LET- 


TORI, ACCORRETE IN AIUTO DI QUE- -~ 


ST! DERELITTI. 


` 


A. - Olga VESCHI (via Marcantonio 
Barbarigo, 8, Primavalle: Roma) — E’ 
madre di 7 fighi dei quali maggiore — 
27 anni — paralizzato fin dalla nascita. 
Unico conforto recarsi in Chiesa a prè- 
gare. Ma it mezzo di cui si serve (una 
poltrona carrozzina) si è reso... inservi- 
bile e occorre acquistarne un altro. H 
povero infelice piange, si dispera e la 
madre invoca ii. vostro aiuto. Massima 
indigenza. 

Raccomanda il Parroco di S. Maria 
Assunta e S. Giuseppe in Primavalle. 


*** Sac. Filippo OCCHINO (Parrocchia 
$. Sebastlano: Limina, Messina): « Per 
Sua eonsolazione le comunico che l'alto- 
parlante (per ora uno per mancanza di 


. finanze) è stato già installato e funzio- 


na magnificamente, E’ il più potente che 
esista in piazza e si fa sentire a lunga di- 
. Stanza. Quasi tutto il paese è afferrato 
con paesi viciniori. Ogni sera viene tra- 
smessa la benedizione sacramentale, che 
la gente devota ascolta in ginocchio an- 
che in campagna. Tutte le funzioni che 
si svolgono in chiesa vengono pure tra- 
smesse: Messe domenicali con prediche, 
settimana santa con ta predicazione de- 
gli esercizi spirituali, ecc. La gente che 
non viene in chiesa, dovunque vada, di 
notte e di giorno, deve sentire le cose 
ai Dio. Qualcuno stringe i denti, la mag- 
Gieranza accetta e si compiace. Qualche 
buon effetto si è potuto vedere e con la 
grazia di Dio altri io spero ne dovran- 
no venire su!... Pochi però sono gli aiuti 
ricevuti, appena un 7.000 lire, mentre 
le cambiali firmate vanno alla scadenza. 
Spero nella Provvidenza di Dio ». 

Ah, se in certi paesini imitassero que- 
sto Parroco! 

*** UNA LETTRICE MILANESE per 
la madre di Don Calogero SAIEVA che 
dev'essere operata: « Leggo sull’O. D. il 
cas@ pietoso della madre cieca di Don 
Saiéva (Montaperto, Messina), e per- 
metto chiedere perchè non si potrebbe 

_seguire il sistema che si pratica gene- 
ralmente qui in simili casi? presentare 
cioè ta paziente all’ambulatorio della 
Clinica oculistica della città più vicina e 
ottenerne la spedalizzazione. Se persone 


(Continuazione dalla pag. 6-7) 


Da essa si sono cavati i quasi 
185 milioni di chili di marmo ne- 
cessari; e per trasportarli sino a 
Milano ci si valse, opportunamen- 
te, delle vie liquide; il lago stesso 
prima, il Ticino poi, successiva- 
mente il canale che dal Ticino va 
a congiungersi all’Olona: il fiume, 
come dicevano gli antichi testi « su 
eui nacque la citta di Milano». 

Scomparso il Laghetto, perché la 
fossa interna un quarto di secolo 
fa, fu tutta coperta.per derivarne 
una strada perimetrale di cinque 
chilometri, il cantiere d’approdo dei 
marmi si trasferi alla periferia e 
precisamente sulle sponde della 
Darsena di Porta Ticinese cui con- 
fluiscono canali ed Olona. 

Per un po’, quando furono in- 
ventate le Ferrovie, si effettuarono 
i trasporti dei marmi anche con 
quel mezzo, ma poi agevolmente ci 
si convinse che i] sistema antico 
era il più pratico. Cosi a mezzo di 
barconi lenti ma sicuri, senza bi- 
sogno di troppi trasbordi, la pie- 
tra di Candoglia di un bel colore 
rosato appena tratta dalle viscere 
della terra e che poi gli agenti at- 
mosferici urbani incupiscono e un 
poco sporcano, arrivano diretta- 
mente dalla cava al cantiere. ` 

I bombardamenti del 1943 han- 
no danneggiato o dissolto in mace- 
rie un migliaio di pezzi del Duo- 
mo: tra pinnacoli, statue, alto e 
basso rilievi, oggetti, grondaie, la- 
stre, dadi, motivi floreali, ecc. Da 
quell’anno il compito del Cantiere 
è stato, come -non mai, immane; 
anche in considerazione che nella 
sua fatica non può esservi nulla di 
standardizzato, da realizzare cioè in 
serie, perché i motivi ornamentali 
€ statuari sono tutti Puno diverso 
dall’altro. 

Una fatica, insomma, tutta si, 
gnoreggiata dall’arte. La quale, ap- 

pena è possibile, non può escludere 
anche il gusto moderno, e moder- 


nizzante; e pertanto se si tratta di 
fare’ statue nuove che non siano 
cioè la resurrezione di quelle di- 
strutte, si indulge, per dir così, ań- 
che alla moda, sia pure con tutta 
la sobrietà e il buon senso indi- 
spensabili in un- monumento di 
questa specie. Perché se le statue 
sono state in passato 3330, sono an- 
cora molti i luoghi del Duomo, 
esterni ed interni, dalla base agli 
apogei, in cui v’é spazio ed oppor- 
tunita di collocarne altre. 

Cosi non è da stupire se da una 
nicchia floreale, facente parte di 
un cornicione, esce fuori una figura 
di orante che riproduce la effige 
dell'attuale Presule milanese, il 
Card. Ildefonso Schuster. I lavori 
di protesi, di restauro, di comple- 
tamento, procedono con soddisfa- 
cente «ritmo» che non è proprio, 
tuttavia, il così detto « ritmo mila- 
nese *» tipico, cioè, di una città in 
cui si fa tutto a gran furia. Chè la 
Cattedrale precipitazioni ei mprov- 
visazioni non ne sopporta. 

C'è d’altronde anche un proble- 
ma dei mezzi che non affluiscono 
sempre con la rapidità desiderata. 
Ad onore dei milanesi bisogna, pe- 
raltro, ricordare, che essi pagano 
con unanime soddisfazione una so- 
prattassa (si chiama in vecchio 


gergo « centesimi addizionali +) ag- . 


giunta alle altre tasse comuni, che 
va a beneficio della Fabbrica del 
Duomo, Caso più unico che raro, 
nessuno si è mai lagnato di que- 
sto balzello'che non ha forse altri 
riscontri nella storia universale 
della fiscalità attuale. Ma si tratta 
di serbare e di incrementare il 
prestigio del # noster Domm », cioè 
del monumento più amato da tutti 
i Milanesi, siano di nascita o di 
elezione. Che in esso:vedono sim- 
boleggiata la łoro spiritualità come 
nella Madonnina d'oro vedono sim- 
es la loro più profonda 
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benefiche segnalano il caso alla Direzio- 
ne della Glinica a deli’Ospedale, si ottie-* 
ne facilmente che l'atto opérativa sia 
gratuito, ossiz che ta paziente venga 
ammessa a beneficiafe dei diritto dei 
nullatenenti ad essere opérati anche da 
professori di grido. La spesa si riduce 
alla diaria giornaliera èe può essere af- 
frontata pit facilmente, 

Nella speranza cHe il suggerimento 
confortato dall'esperienza, abbia buon 
esito » (segue ta firma c. &.). 

Cara Signora, me lo auguro anch'io. 

*** LA FIGLIVOLETTA DI IDA GEM. 
MA (OSPEDALE Di TORTONA, ALES- 
SANODRIA) CHE COL VOSTRO AIUTO 
LO SCORSO ANNO POTE’ RECARS!I A 
LOURDES AD IMPETRARE LA VER- 
GINE, Mi SCRIVE: «Ti RINGRAZIO 
ANCHE PER LA MIA MAMMA. LA 
MANDERAI ANCHE QUEST'ANNO A 
LOURDES? COSI’ LA MADONNINA Si 
STANCHERA’ Di SENTIRSI CHIEDE. 
RE SEMPRE LA STESSA COSA E CE 
LA MANDERA’ A CASA GUARITA. 
PREGO TANTO PER TE E PER TUT- 
Ti QUELLI CHE Ci FANNO DEL BE- 
NE: PINUCCIA », 

Vi BASTA IL CUORE DI RESISTERE 
ALL'INVOCAZIONE DI QUESTA INNO- 
CENTE? 


+++ Ernestina ROCCATI (Via Porta 
Brennone, 21: Reggio Emilia) una cara 
ecreatura assai inferma: « Sapesse, Be- 
nigno, la mia vita che tormento! Eb- 
bene non ho mai respinto la sofferenza 
materiale e anche morale. I! mio pèn- 
siero è sempre al di ta. Pregare, pre- 
gare anche quando il corpo vuol far ta- 
cere l'anima. Certo te anime penitenti 
debbono soffrire molto. L'essenziale è 
perseverare. Ogni séra prego per Benigno 
e per quel Canonico Mons. Zagaria, che 
il Signore ti assista sempre... Quanto la- 
Oro per i poverelli! Rimanere uniti per 
ta Chiesa — come dice Sua Santità — 
ecco il proposito santo ». 

Non dimenticate questa povera grande 
anima, amici! 


Caterina Jelen è la bambina fran- 
cese, morta nella clinica del profes- 


‚Sor Cocchi dove era stata ricoverata 


per il suo stato avanzato di leuce- 
mia. Purtroppo i genitori, poco 
riconoscenti al bravo clinico, vo- 
gliono promuovere un’azione giudi- 
ziaria. La bambina efa stata data 
spacciata dai medici francesi. 


.« Non correrd più» ha detto Bruno 
Ruffo, gia campione del mondo di 


motociclismo, uscito seriamente 

provato da ün ennesimó incidente 

di macchina. I suoi due bambini 
sorridono finalmente sereni! 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — Alessio. CASIMIRRI. parve 
offeso — ed arricciò di primo colpo il 
naso — vedendo in casa giungere inat- 
teso — un bimbo ancor pit piccolo: 
TOMMASO. — Poi ha pensato: — Per- 
chè farne un dramma? — Sono tanto 
contenti babbo e mamma...! 


AGRIGENTO — Fedele all'amicizia, 
la mia penna — è giusto che un istante 
si commuova — al SI’ che lega or- 
maj NINO RAVENNA — e la sua. sposa 
FRANCA VILLANUOVA. rec Caro Nino, 
al tuo estro di scrittore — nuovi motivi 
giungano dal cuore! 


ROMA — Nel rito' si perenna una 


felicita. — MARIA LUISA’ MENNA, — 


GIANCARLO VERITA’ — sono novelli 
sposi. — Auguri Calorosi! 


Vorrei tirare un po’ le somme anch'io 

ore che son finite le elezioni, 

Cifre chiare: le schede « senza Dio » 

si possono assommare a un sei milioni 

mentre restano salde a quota venti 

— allincirca — le schede dei credenti. 
Perciò, quando rifletto a quel bilancio 
sopra il quale si indugia e si sofistica, zi 
sto sul terreno solido e mi aggancio 
a questo dato esatto di statistica 
e penso che è sul fronte della Fede 
la maggioranza delle nostre schede. 


Ma questo non significa per nulla 
abbandonarsi alleuforia tranquilla 


E questo il 


di qualche buon cristiano che si cullu 

tra impacchi sedativi e camomilla. 

Significa: c’é in campo una crociata 

che non va sminuita o rallentata. 
It comunismo ha scuole di attivisti 
(mimetizzate ancora per prudenza) 
nelle quali prepara specialisti 
del terrorismo e della miscredenza 
che impieghino nell'opera nefanda 
il tecnicismo della propaganda; 


perfino ai bimbi (nelle tristi zone - 

dove |’Attila rosso ha fatto preda) 

si inietta il virus della irreligione 

-sperando che la Chiesa retroceda 

e abbandoni le anime al destino 

che all'Italia è fissato dal Cremlino. 


degli italiani si dovrà accentrare 
dovunque è un sacerdote ed una chiesa, 
un campanile, un pulpito, un altare, 
dimenticando il gioco d'interessi 

che spinge a defezioni e compromessi. 


L’ateismo che sa di avere in pugno 
quei. sei milioni d'anime -traviate, 
imbaldanzito dopo il sette giugno 
tenfa altre breccie già preordinate. 
Dobbiamo dimostrargli chè la Fede 
non è quel punto debole che crede. 


campo dove la difes 


Visione panoramica 


dell'istruzione religiosa 


E’ titolo che giustamente spetta. agli 
Atti del Congresso Catechistico Interna- 
zionale, tenuto in Roma dal 10 al 14 
ottobre dell’Anno Santo 1950. Per la pri- 
ma volta da ogni parte del mondo con- 
vennero persone specificamente qualifi- 
cate, e pedagogicamente e didatticamen- 
te speicalizzate nell'immenso campo ca- 
techistico, per esaminare le condizioni 
presenti della cultura religiosa, e, alla 
luce del già fatto, studiare rimedi e 
stendere piani di concreta azione co- 
struttiva per il da fare. Ordinato con 
eccellente sistema dt ripártizioni -dot- 
trinali e pratiche, il volume degli Atti 
conduce profonda e minuta analisi sul- 
la formazione religiosa, in relazione alle 
eta ingole; dalla prima infanzia, alla 
adolescenza, alla giovinezza, all’eta: ma- 
tura, e con indagini accurate circa le 
condizioni di vita. di classi sociali, di 
caratteristiche locali e nazionali. Si de- 
ve dire che nessun problema risulta 
affatto trascurato, e nessun quesito vi 
rimane senza risposta. In modo piu par- 
ticolare viene attentamente studiata la 
preparazione degli insegnanti di reli- 
gione. Quanto mai estesa la mole delle 
più indicative esperienze riferite, e dei 
programmi d'azione, che a,ragion ve- 
duta ne sono stati dedotti. Sulla gran- 
diosita dj una visione tanto universa, 
per la prima volta reailzzata in sede 
di Congresso a degno commento del di- 
vino precetto « Euntes docete omnes 
gentes », presiede l’augusta Allocuzione 
del Sommo Pontefice. Con rigorosa coor- 
dinazione in sede teoretica e pratica. si 
sviluppano via via precisazioni di vitali 
argomenti nei discorsi dell'E.mo Card. 
Bruno, dell'E.mo Card. Piazza, e lungo 
le dieci relazioni, dovute ad esperti di 
singoli settori catechistici. La Libreria 
Vaticana ha felicemente curato la parte 
editoriale: e ne è risultata una tra le 
sue più belle edizioni (Acta Congressus 
Catechistici Internationalis MCML: vol. 
in 8°, pag. 568, con due illustrazioni; 
L. 2500 - c.c.p. 1-16722). Nell’imponente 
suo complesso, vito, bene articolato e 
aggiornato, il volume si. presenta con 
un’attualita unica nel suo genere: e per- 
tanto utile in sommo grado ad enti e 
persone in rapporto diretto con l'istru- 
zione religiosa: Seminari, Istituti, Uffici 
Catechistici Diocesani, Direttori didat- 
tíci, apostoli dell’insegnamenitg’ religio- 
s0, studenti, laici di Azione Cattotica: 


LUIGI VEUILLOT 


L. F. GALLICET - Luigi Veuillot « im- 
peratore dei giornalisti >». Ed. « Fiam- 


- ma dėl S. Cuore». Casa S. Antonio, 


Chieri (Torino), pag. 378. L. -270. 
(u. p) — E’ difficile sottrarsi anche 


oggi al fascino di una figura come 
quella di Luigi Veuillot che giganteg- 
gia, come segno di contraddizione, co, 
suo battagliero quotidiano L’Univers, 
sullo sfondo del secolo XIX. 

In una atmosfera arroventata da con- 
trasti in cui si riflette il travaglio di 
tutta un'Europa in fermento, l'attività 
del Veuillot che può ben sintetizzarsi 
nel motto «pro Ecclesia et Pontifice » 
è quella del vessillifero di un'idea, per 
il quale sono inconcepibili le transazio- 
ni e colpevoli te incertezze. Queste pa- 
gine biografiche seguono passo passo il 
fedele servitore della Chiesa lungo le 
tappe della vita familiare e pubblica 
che conobbe l'ardore della lotta, la gioia 
del trionfo, le pause dello sconforto 
senza mai perdere di vista le serene 
certezze della Fede di cui seppe esse- 
re, nelle forzate pause del « curricu- 
lum» giornalistico, anche il delicato 
poeta. 

Una pleiade di grandi nomi si susse- 
gue nella narrazione, sempre viva e 
mordente: Luigi Filippo e Napoleone 
II, Guizot e Thiers, Mentalembert e 
Mons. Dupanloup, Hugo e Lamartine, 
per non citkre che qualche nome nel 
Brande stuolo di uomini della Chiesa, 
della politica e della penna ‘partécipi 
di questa grande pagina di storia che è 
insieme della Francia e della Chiesa. 
Su tutte grandeggia la figura del Pon- 
tefice Pio IX che riconobbe sempre nei 
battagliero giornalista il figlio devoto 


‘e il combattente intrepido della buona 


causa, 

Da una tale vita, che queste pagine 
compiutamente riassumono, c'è- da. ap- 
prenidere ancor oggi una. lezione -non 
solo di storia ma di apologetica moder- 
na, che la tristezza dei tempi impone 
ancor di piu alla meditazione di un cat- 
tolico consapevole. i 


ROMANINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
2mente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 

Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

n (presso Piazza Navona) 

ROMA - Telefono 50.007) 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 
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RISPONDONO: 


SACERDOTE 


cide col Venerdì Santo, come è av- 
venuto quest'anno., 


Non ci sone disposizioni precise. 
C’é chi dice che si può senz’altro sal- 
tare il mese; altri vorrebbero che si 
facesse la Comunione il venerdì del- 
la settimana successiva; qualcuno 
sostiene che si deve ricominciare da 
capo la pratica dei -Primi Venerdì. 
Noi però ricorderemo che tutte que- 
ste questioni di numeri, di mesi, ecc., 
pur avendo una ragion d'essere e 
potendo servire alla vita spirituale, 
sono pero secondarie. Cid che più 
importa è lunione con Cristo e la 
sua irradiazione nella vita. Non di- 
mentichiamolo! 


G. F. - Pescara, scrive: 1) Non 
vi sembra che quando un Sacerdote 
non si senta più, non sia più capace 
di rimanere, di osservare il celibato, 
i voti di castità, sia liberato da un 
fardello insopportabile? E’ più de- 
gno, più giusto tenerlo per forza che 
liberarlo ed evitare scandali mag- 
giori? 2) Non potrebbe la Chiesa re- 
clutare i Sacerdoti anche tra padri 
di famiglia onesti, apprezzati, stima- 
ti e preparati? Non sarebbe utile 
avere una schiera di Sacerdoti-Pa- 
dri, con regolare famiglia? Se la 
famiglia non è un impedimento, 
perché non reclutare i Sacerdoti tra 
queste categorie? 

Come gia rispondevamo a «una 
mamma » nel n. 18, p. 9, può essere 
benissimo che in qualche caso par- 
ticolare la dispensa dal voto colla 
conseguente possibilità per un sa- 
cerdote di sposarsi (ridotto, s'inten- 
de, allo « stato laicale »), rappresenti 
un bene. Ma in linea generale stan- 
no in favore del celibato le ragioni 
gravissime portate nella risposta so- 
pra citata; e allora Lei capisce che 


-aprire delle eccezioni a quella nor- 


ma generale, consacrata da secoli e 
secoli di esperienza, corroborata dal- 
autorità dei Padri. e dei Pontefici, 
dei Dottori e dei Santi, è una que- 
stione delicatissima, che esige tutta 
Ja cautela e la circospezione. Le por- 
terò solo le tre ragioni principali che 
provano la necessità. di non aprire 
falle su questa legge: 

a) Ii Sacerdote è un'anima cori- 
sacrata per il carattere sacerdotale 
e per il voto. Questo è emesso per 
rispondere alle esigenze di consa- 
crazione poste dal carattere sacer- 
dotale, che lo fa partecipe del Sa- 
cerdozio stesso di Cristo. Non le pa- 
re un passo molto delicato e molto 
grave sciogliere dal voto un'anima 
nella quale rimangono pur sempre 
le esigenze poste da quel carattere, 
che è eterno? E’ vero che Lei chie- 
de se non sia peggio mantenere il 
voto e violarlo, con scandali mag- 
giori, ecc.; ma le rispondo: questa 
violazione dipende dall'individuo, 
dalla sua libera volontà, che può 
sempre rinnovarsi e ristabilirsi nel- 
Funione con Dio e nell'osservanza 
del voto; ma Lei capisce che un 
atto ufficiale, da parte della Chiesa, 
di dispensa dal voto che si è fatto 
per rispondere alle esigenze del Sa- 
cerdozio, ha una portata ben grave, 
che rende la Chiesa ben cauta e len- 
ta, anzi si può dire sempre contra- 
ria a ogni dispensa di questo genere. 

b) In secondo luogo, la prego di 
riflettere un momento alla condizio- 


. « beneficiado ». 
' numero fosse tutt'altro che trascura- 


SEGRETERIA 


Don ROBERTI SECONDINO 

=- Trivero (Vercelli) — La P. C. 

A. di Rares ha aperto un Isti- 

tuto Professionale a iano 
Sagi 


ABBONATO F. 12.455 — Si 
rivolga all'Istituto di Propa- 
ganda Libraria in Vis Mer- 
calli - Milano . 


Sac. SAVERIO MARTUCCI 
- Sac. MACCARONE ALFIO e 
' FRANCESCO LA FARINA — 

La migliore cosa da fare é di 
rivolgersi all’Autorita Dioce- 
sana. 


ABBONATO F. 43314 — 
Seriva direttamente a De Ago- 
stini in Novara. 


PETRONE PIETRO - Savo- 
na — Esponga il suo caso con 
molta precisione anche nei 
minimi dettagli al suo Vescovo. 


RAMMER GIOVANNI — 
Abbiamo sollecitato la defini- 
zione della sua pratica. 


BARONE BRUNO DE MAR- 
TINEZ - La Restia — L’« Ilu- 
strazione Vaticana ha cessato 
le pubblicazioni e dal 1942 è 
stata sostituita da « Ecclesia >. 
La collezione è possibile tro- 
varia solo in qualche rara li- 
breria. Per la rivista « Arte Sa- 
era» scriva a: Viale 8S. Gimi- 
niano 19 - Milano. 


ne in cui verrebbe a trovarsi un sa- 
cerdote che, dispensato dal celibato, 
è passato a nozze. E' vero che il 
passaggio sarebbe avvenuto legitti- 
mamente, ma dall’intimo dell'anima 
una voce continuerebbe a ricordar- 
gli la donazione fatta anticamente 
a Dio, e poi ritirata; il carattere sa- 
cerdotale impresso indelebilmente in 
lui sarebbe sempre un rimprovero e 
una richiesta di ciò che ormai non 
potrebbe più dare, perchè legato a 
un'altra persona. E le pare che la 
Chiesa possa cooperare al prodursi 
di tale situazione spirituale? Inoltre 
se diventasse facile lasciare il ce- 
libato e la vita sacerdotale, passando 


alla vita matrimoniale e ai mestie- 


ri o professioni terrestri, nascereb- 
bero molti inconvenienti per il fat- 
to che un potere immenso come 
quello sacerdotale sarebbe sempre 
in persone che ormai vivrebbero in 
ambienti e situazioni che non of- 
frono aiuti per il suo buon uso e 
per la santità necessaria a chi ne è 
investito. 

c) Ancora, le segnalo le gravi 
conseguenze che proverebbero, an- 
che solo da un punto di vista psico- 
logico, da un indebolimento della 
disciplina ecclesiastica su questo 
punto; specialmente queste due: 
molti entrerebbero troppo facilmen- 
te nello stato clericale, anche se po- 
co adatti, sapendo che poi potrebbe- 
ro uscirne, e si avrebbe quindi un 


abbassamento di qualita negli aspi- 
ranti al Sacerdozio, mentre oggi 
molti ne sono trattenuti dal pen- 
siero del voto di castita da pratica- 
re; inoltre molti, gia sacerdoti, di- 
minuirebbero la loro vita ascetica, 
sarebbero meno forti, costanti ed 
eroici nelle tentazioni o nei richia- 
mi del mondo, se sapessero di poter 
facilmente cambiare stato. Lei capi- 
sce quanto tutto ci sarebbe dan- 
noso e rovinhoso per il clero. 

Dunque vede che ragioni gravis- 
sime spiegano la severità della Chie- 
sa. Non dico che assolutamente par- 
lando questa non potrebbe in qual- 
che caso dispensare; dico che è una 
questione delicatissima, nella quale 
è più che giusto adoperare ogni cau- 
tela prima, di compiere un primo 
passo. Del resto bisogna avere un 
po’ di fede nella Chiesa, e credere 
che quello che essa fa e dispone in 
campi che toccano così da vicino 
gli interessi religiosi e spirituali 
delle anime, ha un’origine che è ben 
al di la degli uomini; 

Alla seconda domanda rispondo 
che di per sè non sarebbe impossi- 
bile un reclutamento di sacerdoti 
tra padri di famiglia; all'inizio del 
Cristianesimo fu così; potrebbe far- 
si l'ipotesi di situazioni storiche 
(molto... ipotetiche però) in cui 
quella opportunità si ripresentasse; 
ma normalmente non è opportuna 
tale scelta, per le ragioni gravis- 
sime che abbiamo già esposte nel 
citato n. 18; perciò la legge della 
Chiesa Latina proibisce il conferi- 
mento degli Ordini a chi non inten- 
de fare e praticare il voto di ca- 


stità perfetta. 


0. R. . Ancona — Chiede noti- 


zie circa i trasferimenti in Argen- 
tina di nuclei familiari. 


L’Ambasciata italiana a Buenos 
Aires sta raccogliendo le domande 
dei lavoratori. italiani emigrati che 
intendono far trasferire, tramite il 
CIME, le loro famiglie in Argentina. 

Le famiglie dei nostri lavoratori 
emigrati trasferitisi fino ad oggi in 
Argentina a spese del Governo di 
Buenos Aires erano quelle il cui 
congiunto godeva della qualifica di 
Per quanto il loro 


bile restava da risolvere il problema 
del trasferimento di quelle famiglie 
il cui capo era emigrato spontanea- 
mente in Argentina, cioè non chia- 
mato dal Governo di Buenos Aires. 
In seguito alla adesione dell’Argen- 
tina al Comitato Intergovernativo 
Migrazioni Europee, anche queste 
famiglie, prive delle possibilità éco- 
nomiche per intraprendere il viaggio 
a proprie spese, potranno ricongiun- 
gersi con il loro capo. 

Nell’ordine di precedenza che ver- 
ra stabilito per le partenze saranno 
tenute in particolare considerazione 
quelle famiglie i cui capi sono sul 
punto di perdere il diritto all’invio 
delle rimesse, diritto che, come ab- 
biamo altra volta comunicato, ha la 
durata di sei mesi. 

Al fine di ovviare alle gravi diffi- 
colta che sono venute a crearsi nel 
campo dell’emigrazione italiana in 
Argentina, le Autorita italiane stan 
prodigandosi affinché le prime par- 
tenze possano avvenire al piu presto. 

Le modalita necessarie a cui le fa- 
miglie dovranno sottostare, saranno 
rese note quanto prima. 


E. G. - Bari. — Chiede se risul- 
tano fondate le notizie di notevoli 
possibilità emigratorie nella Re- 
pubblica Dominicana. 


Riteniamo utile riportare una no- 
tizia apparsa nella rivista e Italian! 
nel mondo »: In seguito a talune di- 
chiarazioni di una personalità domi- 
nicana circa la- possibilita di una 
emigrazióne nella Repubblica Domi- 
nicana di 100.000 italiani, molti sono 
¢coloro che, avendo dato immediato 
credite alle dichiarazioni,‘ si sono ri- 
yolti agli Uffici Provinciali del La- 
voro per chiedere l'espatrio verso 
queila Repubblica. 

Dobbiamo ripetere ancora una vol- 
ta che spesso le dichiarazioni di non 
poche personalità latino-americane §1 
riferiscono a possibilita potenziali e 
non reali. Noi sappiamo, infatti. ¿<he 
molte sono le terre pressochè disa- 
bitate esistenti nell’ America Latina, 
sulle quali teoricamente potrebbero 
vivere milioni di persone, però per 
poterle rendere adatte a un insedia- 
mentc umano, tali terre hanno biso- 

no di un complesso di opere cosi 
nyente (strade, case, lavori di irri- 
gaziene) da essere quasi imposs!biie, 
se non con la disponibilita di ingen- 
tissimi capitali, una emigrazione con- 
siderevolmente numerosa. 

Per quanto riguarda la cosidetta 
emigrazione di 100.000 italiani nella 
Repubblica Dominicana. basta do- 
mandarsi dove un così ingente nu- 
mero di lavoratori verrebbe allog- 
giatc per rendersi conto della man- 
canzs di contenuto pratico delle di- 
chiarazioni. 

Altra notizia del genere riguarda 
la Costa Rica, dove, secondo talune 
fonti, potrebbero emigrare 50.000 jita- 
hani Le osservazioni suaccennate 
valgono anche per questa seconda 
Repubblica, 


MIGRAZIONE 


E' bene quindi non dare valore 
praticó a dichiarazioni che ‘anno, 
tutt’al pid, un valore teorico e aspet- 
tare di volta in volta quelle comu- 
nicazioni ufficiali che le Autorità go- 
vernative italiane diramano ogni 
qualvolta i buoni propositi vengono 
tradotti in normali accordi di emi- 
grazione. 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI || 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


= 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 

P. Spiazzi, ei dottori Alessandrini, Bofondi, Ciprot- 

ti, Piazza, Spinelli. Per ulteriori maggiori schia- 

rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » -= 
Noi per Voi - casella postale 96-b 


UN ARTISTA 


G. VENTURELLO, da San Remo 
ci domanda una rivista per l'arte 
religiosa, ma di «ampie vedute ». 

Consiglio la rivista «Fede e Ar- 
te», della Pont. Commissione Cen- 
trale per l'Arte Sacra in Italia (Ro- 
ma, Palazzo Cancelleria 1). Sono 
usciti i primi cinque numeri. 


Abbonato n. 63.334, da Custonaci 
scrive chiedendo se i tubi fluore- 
scenti arrecano danno alla pittura. 

Non arrecano danno in senso ma- 
teriale, soltanto trasformano la co- 
lorazione per l'occhio di chi osser- 
va. Il colore azzurro, per esempio, 
alla luce naturale è un azzurro, illu- 
minato con tali tubi e «risorse» 
luminose diviene un azzurro cupo. 
Quando in un quadro, per effetti 
della luce, si attenua o si rinforza 
un colore, avviene qualcosa di si- 
mile a ciò che accade a un brano 
musicale, allorchè un adagio divie- 


naturalista 


C. SCAGLIONE - Roma — Deside- 
rerei conoscere se esistono nel 
Nord Europa linee di navigazio- 
ne artica senza per questo correre 
pericolo di rimanere tra i ghiacci 
e quindi solo per fare del turi- 
smo che mi interesserebbe scien- 
tificamente per studiare la morfo- 
logia glaciale. 

Esistono e come linee di naviga- 
zione artica, caro signore, e per ac- 
contentare il suo desiderio abbiamo 
scritto e abbiamo assunte informa- 
zioni al riguardo. Ella potra imbar- 
carsi quando lo vorra, purché, si ca- 
pisce, paghi l'importo del biglietto. 
Le navi addette a questo servizio 
hanno tutti i comforts anche se at- 
traverseranno i ghiacci polari. Scri- 
va in questo senso al signor J. Lau- 
ritzen, Shipowner, Copenhagen (Da- 
nimarca). 


F. MASI - Castelgrande 
Rispondiamo al 3° dei suoi nume- 
rosi quesiti. Preferisca il Bonazzi. 


GREGGIO L. - Aeroporto Brunico 
(Bolzano) 
Per le rubrichette « Permettete 
che mi presenti?» e le altre di geo- 
grafia fisica, matematica, meteorolo- 


gica, scriva in Amministrazione e sa- 
ra senz'altro accontentato. 


vV. SELLAN - Monfalcone 


Circa una disputa sul valore del 
terzo addendo in una sommatoria, ri- 
spondiamo che lo zero incolonnato 
con le cifre delle centinaia rispec- 
chia proprio e soltanto il suo valore, 
cioè zero, e quindi non si può par- 
lare di valori centesimali. 


M. T. — Vuole un tintura per ca- 
pelli innocua alla salute e al ca- 
pello, di facile preparazione e ap- 
plicazione, che non sia sconsiglia- 
bile per la pulizia e non sia rico- 
noscibile da terzi. 


Non vuole altro? Dia retta a me, 
lasci stare la tintura. I canuti, co- 
me i calvi, incutono sempre maggior 
rispetto nella societa moderna. A 
meno che lei non preferisca la par- 
rucca. . 


A. GARTOSA - Roma 


Per aggiustare oggetti di celluloi- 
de usi l’acetone, per la galatite il 
collodio, per la bachelite la colla cer- 
vione. Se questa non attacca usi lo 
« Attaccatutto ». Se anche questo sa- 
ra negativo, butti tutto. 


ne andante, un pianissimo addirittu- 
ra un forte marcato. 


P. G. - Viterbo, chiede dove rivok 
gersi per una stima di due opere 
d'arte in suo possesso. 


Un primo parere lo può chiedere 
ad un critico d'arte, specializzato 
per il periodo storico a cui appar- 
tengono le opere accennate., Il so- 
vrintendente locale ai monumenti e 
alle gallerie è in grado di fornirle il 
riferimento necessario. Il difficile è 
precisare il valore commerciale del- 
le opere, in quanto l'opera d'arte ha 
un suo valore a secondo dell’auten- 
ticita, della fama dell'artista, del- 
la rarità del pezzo. Ovunque ci so- 
no antiquari che fanno perizie al 
riguardo. Conviene che Ella ne in- 
terroghi più d’uno, prima di deci- 
dersi. 


B. Franchi di Udine vorrebbe nel 
pavimento della Chiesa includere al- 
cune decorazioni. Quali? 


Sul pavimento conviene porre de- 
gli emblemi sacri la Croce, il mono- 
gramma di Cristo, oppure, ed è più 
opportuno per istruire i fedeli, i cer- 
vi alla fonte a indicare l'anima de- 
siderosa di accedere alla sorgente 
della grazia; i pesci per significare 
le anime raccolte nella mistica rete; 
le pecorelle per la facile allusione 
alle parabole e al mandato di San 
Pietro di custodire íl gregge affida- 
togli; le colombe per indicare la 
pace dell’'anime; il pavone per si- 
gnificare l'immortalità. 

Se, per ragioni particolari non si 
presta una decorazione con l'anima- 
listica simbolica, può orientarsi ver- 
so una soluzione tratta dal signifi- 
cato dei fiori e delle piante: la pal- 
ma, l'olivo... 


R. F. da Trento. Ho veduto spesso 
sui campanili un gallo che si muo- 
ve, a seconda del vento. Che cosa 
c'entra il gallo con la religione? 


Si tratta di un modo di parlare 
simbolico. Lei conosce Esopo, Fedro 
e sa il rapporto che si stabilisce tra 
l'uomo e la favola. Ricorda come 
San Bernardino da Siena introduce- 
va gli animali parlanti nei suoi di- 
scorsi per ammonire gli uditori, che 
capivano subito? 

Dunque il gallo sta ad indicare 
la vigilanzr 


moralista 


E. Zp. di Milano vuol sapere quale sia la 
posizione morale di coloro che, pur dichiarandosi 
cattolici, nelle fecenti elezioni, hanno disperso 
i loro voti non attenendosi al principio dell’unio- 
ne per fronteggiare un comune pericolo. I ri- 
hanno contribuito a chiarire 
molte idee poichè rivelano che il pericolo di cui 
si era denunciata la minaccia è tutt'altro che 
immaginario. Comunque, anche a prescindere 
dalle conseguenze, la disobbedienza ad un pre- 
cetto morale delle Autorità ecclesiastiche — e 
Vappello all’unione era appunto dettato da ra- 
gioni religiose e morali — costituisce oggettiva- 
mente una colpa grave e come tale va giudicata. 
E’ evidente che nella valutazione delle respon- 
sabilità individuali va tenuto conto, 
tutti i casi morali, dei fattori soggettivi. Ma que- 
sto spetta, evidentemente, ai direttori di co- 


sultati elettorali 


scienza. 


R. S. di Amelia ci chiede che cosa si deve 
pensare di un periodico redatto da cattolici, con 
accentuazioni che lo lasciano perplesso. 

Alcuni numeri di un periodico dal titolo ana- 
logo apparvero una trentina di anni or sono e 
ispirarono, più che altro per il tono, alcune ri- 
serve. Se ben ricordiamo i nomi di alcuni scrit- 
tori di allora tornano tra quelli della pubblica- 
zione odierna. Si tratta di egreoie persone, sulle 


considerazione 


come in 


cui intenzioni non è da dubitare, ma che per un 

certo loro gusto 

1920) si rivolgono ad una élite molto preparata 

e non a tutti. A cid si deve aggiungere un’altra 

importante: 
cattolici non possono dimenticare il comanda- 
mento della carità. 

A Erreci di Torino consigliamo di rivolgersi 
in confessione, ad un dotto sacerdote. 

Sacerdote napoletano. Ci sembra che il suo 
criterio sia quanto mai sano e conforme allo 
spirito delle vigenti disposizioni della Suprema 
Autorità Ecclesiastica. 

Aprutinius - Ella ha pienamente ragione: il 
principio che enuncia è secondo la logica e il 
buon senso. Il modo per realizzarlo potrà va- 

_ riare; ma che sia indispensabile una formazione 
morale-sociale è l'evidenza stessa. Trasmettia- 
mo a chi di dovere.. 

R. G. Grosseto - La Missione Pontificia alla 
incoronazione della Regina Elisabetta d’Inghil- 
terra è rimasta fuori della storica Abazia di 
Westminster perché nell’interno del tempio la 
cerimonia assumeva un significato schiettamente 
religioso (consacrazione). Tale cerimonia è con- 
forme agli antichi riti della Chiesa cattolica, ma 
vien celebrata da dignitari anglicani che peraltro 
non hanno carattere sacerdotale ed episcopale. 
La presenza di una missione pontificia alle feste 
dell’incoronazione sta a significare la lealtà dei 
cattolici del Regno Unito e del Commonwealth , 
verso la Sovrana senza che ciò significhi un as- 
senso, sia pur simbalico, ad un rito acattolico. 


« salvatico » (Papini-Giuliotti 


nella polemica i 
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DOPO ELEZIONI ITALIA 


UANDO durante la cam- 

pagna elettorale in Italia 

si diceva che se dalle 

- elezioni non fosse venuta 

una maggioranza larga e 

stabile, si sarebbe deter- 

minata una situazione difficile, 

molti hanno creduto che si trattasse 

di un modo di farsi la propaganda 

escogitato dai democristiani e che 

i cattolici e le Autorità ecclesiasti- 

che vi si fossero accodati chi sa 

perchè: oggi molti di quei tali si 

mordono le labbra per averlo detto 

e speriamo non debbano mordersi 
le mani per aver votato male. 

In generale i cattolici obbedienti 
alle autorità hanno fatto il loro 
dovere: l’altissima percentuale rag- 
giunta dai votanti è in parte me- 
rito loro; Vaffermazione larghissi- 
ma ottenuta dai partito di maggio- 


renza è in gran parte merito loro: 


la Democrazia Cristiana da sola, 
cioè senza i partiti alleati, supera 
ciascuna delle due opposizioni (i 
socialcomunisti a sinistra e i mo- 
narchici e missini a destra); e con 
i suoi alleati non ha raggiunto il 
premio di maggioranza per meno 
di 55 mila voti. Ed è meraviglioso 
che si sia mancato soltanto per cosi 
poche diecine di migliaia di voti 
quando si pensa che contro i quat- 
tro partiti alleati (la SDVP e il Par- 
tito sardo d'Azione erano piccole 
formazioni locali in Sardegna- e 
nell Alto Adige) erano non soltanto 
i comunisti, i socialfusionisti, i 
missini, i monarchici di tre o quat- 
tro obbedienze e stelle, ma anche 
le formazioni dette dei « guastato- 
Ti», ctoe quelle che avevano sol- 
tanto il compito di far danno al 
Centro: i corbiniani, i parriniani, 
i greppiani, i codignolini, i « ma- 
gnacucchi », alcuni cristiani « indi- 
pendenti » (da che cosa?) e in so. 
stanza una ventina di liste le quali 
più o-meno hanno portato via voti 
ai partiti non comunisti senza altro 
risultato che questo, ossia senza 
far raggiungere ai loro promotori 
nemmeno un seggio (mentre, per 
esempio, se fosse scattato il pre- 
mio di maggioranza, Corbino e Par- 
ri nel gruppo di minoranza per il 
gioco della proporzionale sarebbero 


' stati eletti). 


Con tutto ciò la D. C. ha avuto 


Alla riuscitissima mostra personale 


quasi 11 milioni di voti da sola é il 
gruppo di centro, pur avendo man- 
cato il cosidetto « quorum» per un 
piccolo scarto, ha ottenuto per il 
gioco dei resti la maggioranza dei 
seggi tanto alla Camera che al 
Senato. 

Questa maggiorunza è appena 
sufficiente per governare. | 

Eravamo tutti convinti che la 


legge elettorale avrebbe giocato a 


favore dei partiti minori; tutti si 
diceva che ia D. C. avrebbe perdu. 
to seggi a vantaggio dei partiti 
alleati; invece non ne hanno bene- 
ficiato. I repubblicani, onesti e leali 
collaboratori dela D. C: in tutti 
questi anni, son rimasti il piccolo 
partito che erano; i liberali, che si 
allontanarono dal Governo per non 
condividerne in tutto la responsa- 
bilità, sono rimasti pure un partito 
del quale non si riesce a sapere la 
consistenza, benché tutto sommato 
abbiano perduto meno degli altri 
due partiti minori mantenendo alla 
Camera quesi lo stesso numero di 
seggi. Peggio se la son cavata i 
socialdemocratici; essi avevano 
pure abbandonato il Governo di- 
chiarando che non vi sarebbero 
tornati prima. di essere abbastanza 
forti da determinare una politica 
socialista, e hanno condotto queste 
elezioni puntando sui due milioni 


di voti. Invece è andata come è 


andata e i loro voti son finiti chi 
sa dove: fra i corbiniani, fra i ma. 
gnacucchi, fra i nenniani, chi sa. 
Molte altre sorprese si sono avute 
in queste elezioni. Si temeva per 
il Senato ove si votava con la legge 
del 1948 e invece niente è successo 
di grave, anzi il centro ha una 
maggioranza anche più sicura che 
alla Camera. Si riteneva che i so- 
cialisti di Nenni avrebbero avuto 
più seggi dei comunisti, come ac- 
cadde nel 1946, e invece ne hanno 
avuti molti di meno. A destra i 
monarchici del PNM speravano di 
dimostrare di essere talmente in 
forze da poter chiedete il referen- 
dum istftuztonale e invece son ri. 
masti a una percentuale così bassa 
da non figurare nemmeno come ele- 
mento determinante della vita po- 
litica italiana. (Anzi La Pira a Fi- 
renze ha detto: hanno peccato ceon- 
tro la Chiesa, disubbidendo at suoi 
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comandi, e questi peccati si pagano 
sul piano storico; perciò ‘non hanno 
una consistenza politica). ° 

Ora, finite le elezioni e celebrata 
la propria vittoria da tutti coloro 
che hanno ritenuto di poterlo fare, 
sè cominciato a pensare al Go. 
verno. 

La Democrazia Cristiana giusta- 
mente ritiene che se si deve inter- 
pretare il voto popolare al suo pie- 
no valore. De Gasperi deve esserne 
il capo data la larga mésse di ŝuf- 
fragi che ha avuto sul suo nome; 
la D. C. deve esserne la base, dato 
che non soltanto è il-partito rela- 
tivamente più forte (è di molto pit 
forte di qualunque altro) ma che 
supera ciascuna delle due opposi- 
zioni; deve essere formato dai quat- 
tro partiti apparentati i quali han. 
no condotto la battaglia elettorale 
su un piano comune (benchè cia- 
scuno accusi un po’ laltro di qual- 
che sfasatura, del resto spiegabile) 
e hanno raggiunto la maggioranza 
assoluta dei seggi alla Camera e al 
Senato. In tempi normali la piccola 
maggioranza del centro sarebbe 
sufficiente per governare, e perche 
non dovrebbe esserlo oggi? I tempi 
normali non hanno a tornare mai? 

A sinistra si pretende che Velet- 
torato abbia dato una chiara indi. 
cazione di volere non soltanto una 
politica, ma anche un Governo di 
sinistra; e Nenni e Togliatti io gri- 
dano a tutti i venti anche se non 
chiedano la partecipazione al Go- 
verno. 

A destra, viceversa, si pretende 
che Velettorato abbia dato una 
chiara indicazione di sp .stame2nto 
a destra e quindi si invita la Demo- 
crazia Cristiana a tenerne conto 
chiamando le cosidette « forze na. 
zionali» e orientando la politica in 
tai senso. 

Come si vede la situazio non 
è affatto chiara. Se un punto di sta- 
bilita c’é, questo @ il partito demo- 
cratice cristiano il yuale ha in sè 
le erergie, le for e ideali e gli 
uc mini adatti per accettare dal cor- 
pe elettorale tutte le indicazioni 
utili e interpretarle nel senso mi- 
gliore. Ad esso spetta quindi la re. 
sponsabilita maggiore di questo 
momento; se i limiti di difesa della 
libertà e della democrazia sono ri- 


Un centro di vita econemica. che ha richiamato tutti i Paesi mediter- 
ranei, è la Fiera del Mediterraneo inaugurata a Palermo. Anche questa 
iniziativa rientra nel piano della ricestruziene del Mezzegierno. 


A seguito della collisione Gon Tincrociatore «Uinmer», il trasporto 
britannico « Prospector » ha riportato una grossa falla a prua per cui 
è affondato nei pressi di Dover. 


dottissimi, se mancano ai fianchi 
del maggior partito le ali che atic- 
nuavano le asprezze con le oppo- 
sizioni di sinistra e di destra, non 
è questa una ragione per ritencre 
che non si debba trovare la via di 
uscita. Purché, passato il primo 
comprensibile momento di sconfor- 
to, i partiti minori ritrovino se 
stessi, e siano pronti ad assumere 
la loro parte di responsabilita; 
purche passato il primo momento 
di euforia, piu o meno ingtustifica- 
ta, le due’ estreme si calmino e 
ammettano il gioco democratico 


che vuole il Governo affidato alla 
maggioranza, tutto si risolverà con 
un cammino piu difficile di prima, 
ma possibile. Altrimenti chi avrà 
mancato al suo compito e avrà 
messo in ‘pericolo la democrazia e 
la libertà ne. porterà il peso. 

Non è più il tempo di giocare 
nè sui risentimenti, nè sulle ambi- 
zioni personali, nè sui ripicchi, nè 
sulle pigrizie: è tempo di essere 
‘utti eniti. 


E. LUCATELLO 


; 


Rodney Dee Brodie è un « siamese » 
sopravvissuto ad un delicato inter- 
vento chirurgico che lo ha staccato 
dal fratello Roger. |! due bambini 
erano nati nel 1951 ed erano legati 
| ‘per. it vertice del cranio. L’opera- 
spirito -~ zione è durata dieci ore ed ha sal- 


del Prof. Del Vecchio, noto artista 
cattolico, sono intervenute nume- 
rose autorita tra le quali Sua Ecc. 
Mons. Di lorio. Tutti hanno ammi- 
rato le opere esposte, molte delle 
quali hanno rivelato lo 

cristiano dell'artista. 


it Ministro Scelba (al centro con gli occhiali) annuncia ai giornalisti i risultati delle elezioni e vato uno solo dei bambini. ` 
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La settimana fra il 7 e il 14 giu- 
gno è stata una delle più tragiche 
che la storia dello sport del motore 
ricordi: nel giro di appena otto gior- 


ni; nove uomini, tutti nel fiore degli. 


anni, hanno perduto la vita a causa 
di incidenti verificatisi durante lo 
svolgimento di gare automobilisti- 
che o motociclistiche. Il triste elen- 
co si è iniziato il giorno 7, alle « 12 


Ore» di Hyéres, in Francia, dove il 


corridore Pagnibon (un italiano na- 
turalizzato francese il cui vero no- 
me era Boncompagni) finiva, con la 
sua « Ferrari», contro un muretto, 
rimanendo ucciso. Il giorno dopo, a 
Douglas, in Inghilterra, nel corso 
della prova riservata alle moto del- 
la categoria 350 del « Tourist Trou- 
phy », due motociclisti inglesi, Tho- 
mas Swarbrick, di 37 anni e Harry 
Stephen di 28, perivano in seguito a 
sbandamento delle loro macchine. 
Entrambi erano ammogliati: il pri- 
mo lascia 4 bambini e il secondo 3. 

Passano quattro giorni, e sullo 
stesso asfalto di Douglas — mentre 
si svolge la gara della categoria 500 
— cade l'ex campione del mondo 
Leslie Graham, il quale il giorno 
prima aveva vinto la prova delle 125. 
Graham, -si era sistemato da tempo 
in Italia, essendo stato assunto dal- 
la « M. V.» come collaudatore; ave- 
va 39 anni: da venti correva in mo- 


NGH} 
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Nove sono troppi! 


tocicletta; lascia la moglie e due 
bambini. Lo stesso giorno, durante 
la stessa corsa, l'australiano Wa- 
cker, avendo urtato col posapiede 
della sua moto contro una marcia- 
piedi, finiva contro un albero, rima- 
nendo ucciso sul colpo. 

Il 14, mentre si svolgeva a Le 
Mans la corsa automobilistica delle 
24 ore, l'asso stàtunitense Tom Cole, 
decedeva in seguito a ribaltamento 
della sua « Ferrari» e.qualche ora 
prima, il campione motociclista Ce- 
leste Cavacciuti, di 41 anni, mentre 
partecipava al Trofeo del Mare a 
Genova, alla guida di una motocar- 
rozzetta, ribaltava, riportando gra- 
vissime ferite, per le quali decedeva 
poco dopo all’ospedale. Infine, sem- 
pre domenica 14, due piloti parteci- 
panti alla corsa automobilistica del- 
la Fiera di Reading (U.S.A.) resta- 
vano carbonizzati per incendio 


a = d 


Tra le vittime dello sport del motore in questi ultimi giorni è stato 
Celeste Cavacciuti. A Genova, durante- le prove ufficiali del circuito 
d’Albaro, il bravo quanto modesto corridore è rimasto vittima di un 
mortale incidente causato dal ribaltamento della motocarrozzetta 


sviluppatosi nelle loro vetture in se- 
guito a collisione. 


lutti Carlo Bargoglio GA è vita, non 
è una corsa alla morte: si deve, dun- 


Come si vede, quella che doveva ue, trovare il mezzo di salvaguar- 


essere una cronaca sportiva, è dive- 
nuta una dolorosa rassegna di seia- 
gure che oltre a provocare la più 
sconfortante tristezza, pone ancora 
una volta l'imperativo che bisogna 
pur fare qualche cosa perchè la san- 
guinosa scia che lasciano le manife- 
stazioni motoristiche —— e special- 
mente quelle motociclistiche — deb- 
ba finire. Nel 1951 i motociclisti ca- 
duti furono 8; quest'anno sono stati 
5, ai quali si devono aggiungere 4 
automobilisti, e queste cifre non pos- 
sono essere passate sotto silenzio. 
Nove morti in otto giorni sono trop- 
pi e il primo a risentire le terribili 
conseguenze di questa falcidia è 
proprio lo sport che vede scompa- 
rire tragicamente i suoi più valorosi 
esponenti. Ormai è tempo che qual- 


cuno intervenga; la stampa britan- . 


nica, @lla vigilia del « Tourist Trou- 
phy » aveva gettato un grido d'al- 
larme, mettendo in evidenza i peri- 
coli della prova: purtroppo, le ap- 
prensioni della vigilia hanno avuto 
la più agghiacciante delle conferme. 
Bisogna, dunque, provvedere; è ne- 
cessario che le manifestazioni moto- 
ristiche non impongano più, come 
avviene ora, così elevate probabilità 
di incidenti mortali; oggi non è più 
il caso di studiare nuove misure di 
sicurezza, ma è indispensabile rive- 
dere tutto il sistema sul quale da 
anni sono impostate le corse. Conti- 
nuando così, l'assistere a una gara 
motociclistica o automobilistica, non 
sarà più un divertimento, ma un 
tormento. A proposito della fine di 
Graham, è stato detto che l'asso in- 
glese era in tutt'altro che perfette 
condizioni fisiche a causa di una ca- 


B duta della quale era stato vittima 


durante le prove: eppure lo si è fat- 
to partire lo stesso. Si dice che lo 
scomparso abbia fatto del tutto per 
tener celata la propria non comple- 
ta efficienza per non essere escluso 
d'autorità dalla gara, ma, il fatto 
stesso che della cosa si parli ora, 
fa supporre che qualcuno ne fosse 
al corrente. E come mai questo 
qualcuno non ha sentito il dovere di 
chiedere l'intervento di chi poteva 
impedire a Graham di prendere il 
via? E’ questo un gravissimo inter- 
rogativo che dovrebbe essere chiari- 
to, per denunciare le eventuali re- 
sponsabilità. 

L'opinione pubblica di tutto il 
mondo è rimasta dolorosamente col- 
pita da queste sciagure e non sono 
pochi quelli che dicono basta. Lo 
sport — scrisse in occasione di altri 


dare la vita umana, a ogni costo. La 
macchina più perfetta, non vale una 
vita: per salvare un naufrago, uno 
solo, si mobilitano intere squadriglie 
di aerei, si dirottano navi, si profon- 
dono milioni, si compiono sublimi 
atti di eroismo; non è, pertanto, le- 
cito stroncare esistenze, gettare nel 
lutto famiglieé, per una manifesta- 
zione sportiva. Nove morti in una 
settimana è un bilancio che mette 
paura. Bisogna che simili orrendi 
passivi non si abbiano a registrare 
mai più. 


UNO SPETTACOLO PIETOSO... 


.@ quello che offrono in questi 
giorni certi assi italiani e stranieri 
del ciclismo i quali, a costo di pre- 
giudicare i] successo dei colori che 


q 


dovrebbero difendere e con una pre- 
sunzione che non trova precedenti 
negli annali dello sport, fanno i ca- 
pricci e pongono condizioni per 
quella che ritengono, evidentemen- 
te, essere la loro « preziosa » parte- 
cipazione a una grande corsa euro- 
pea. Non facciamo nomi, pérché i 
lettori sanno vene di chi si tratta, 
ma vogliamo deplorare questa asso- 
luta mancanza di generosita (e per 
qualcuno si deve anche parlare di 
ingratitudine), questa sconcertante 
assenza di spirito agonistico, questi 
atteggiamenti dittatoriali che nulla 
hanno a che fare col vero sport. 

Nel momento in cui scriviamo, 
nessuna decisione è stata presa da 
chi di dovere in merito alla questio- 
ne, ma ci auguriamo che i dirigenti 
responsabili seguano inflessibilmen- 
te la linea che l'esperienza e l'inte- 
resse dello sport avevano loro sug- 
gerito. Per fortuna, — e non solo in 
campo sportivo — tutti sono utili — 
ma, nessuno è necessario, e d'altra 
parte, anche l'atleta più dotato, non 
ha il diritto d'imporre la propria 
volontà agli altri. 

Speriamo, in ogni modo, che tutto 
si risolva nella maniera più soddi- 
sfacente e soprattutto che il com- 
portamento degli atleti in questione, 
nella prossima gara, faccia dimen- 
ticare questo per. loro, mortificante 
episodio. 

CESARE CARLETTI 


L’italia è entrata nella semifinale europea di Coppa Davis battendo 

la squadra svedese per 4-1. Gardini, in non perfette condizioni fisiche, 

ha faticato molto a superare un Bergelin quanto mai insidioso e volitivo 
. tanto da meravigliare i tecnici per la sua velocità e precisione. 


L'ultimo fascicolo della fivniicazione ufficiale 
della Santa Sede, « Acta Apostolicae Sedis », com- 
tiene la parte dispositiva di 188 sentenze deéfiniti- 
ve, su cause matrimoniali, pronunciate dal Tribu- 
nate della Sacra Romana Rota. 

Le cause provengono dai seguenti 21 Paesi: Ita- 
lin (94 cause); Francia (25); Stati Uniti (17); In- 
ghiiterra, Svizzera ed Egitto, con tre cause cia- 
scuno; Canada, Libano e Spagna, con due; Polo- 
nia, Belgio, Romania, Germania, Uruguay, Siria, 
Portogallo, Austria, Olanda, Palestina, Messico e 
Cina, con una causa per ciascuno, Di altri 25 pro- 
cessi, per motivi d’opportunita, non è indicata la 
provenienza. 

Delle suddette sentenze, 114 affermano la vati- 
dita: del matrimonio e 74 la nullità; inoltre, su 188 
cause, 74 hanno beneficiato dei patrocinio gratui- 
to e di queste, 44 hanno avuto esito negativo e le 
restanti, positivo. IIi patrocinio gratuito ha impo- 
sto alla Santa Sede una spesa di 6.851.420 lire. 


+++ 
IL V CENTENARIO DEL MIRACOLO 
EUCARISTICO DI TORINO 


Domenica 14 mattina, il Cardinale Maurilio Fos- 
sati, Arcivescovo di Torino, ha commemorato, con 


un suo radiomessaggio, il Miracolo Eucaristico ve-. 


rificatesi in quelia città il 6 giugno 1453. 

in detto anno, sulla piazzetta torinese di San Sil- 
vestro, una mula, cadendo, rovesciava il carico 
che portava e, cioè, un sacco contenente arredi 
sacri; mentre un folto gruppo di gente si radu- 
nava sul luogo dell'incidente, da un ostensorio ca- 
duto a terra, si levava in alto, fra l’ammirato stu- 
pore dei presenti, una bianca Ostia. 

ii šåcco recava il prodotto di un furto sacrilego, 
perpetrato nella chiesa di Exilles, sopra Susa, che 
due mercanti recavano a Torino col proposito di 
smerciario, 

Læ notizia dél prodigio si sparse in un baleno in 
tutte le contrade e una folla di fedeli, col vescovo 
Mons, Ludovico di Romagnano, accorse sul posto 
per prosternarsi in adorazione, II Presule pronun- 


Dietro il portone di bronzo 


ciò Vinvocazione « mane nobiscum Domine» e la 
folla ripetè: « resta con noi Signore». E il Signore 
ascoltò l'accorata preghiera: l'Ostia discese len- 
tamente e andò a posarsi nel calice che il Ve- 
scovo genufiesso teneva nelle mani. 

A ricordo del miracolo, venne eretto sul posto 


‘un pilone commemorativo, mentre più tardi ìl Mu- 


nicipio di Torino fece dipingere alcune scene, nel 
mercato del grano presso San Silvestro, in memo- 
ria del fatto prodigioso, nei 1510, poi, fu decisa la 
erezione di una cappella. 

Finalmente, nel 1598, per voto fatto dalla Muni- 
cipatita torinese, per ottenere da Dio la liberazio- 
ne dalia peste, fu posta la prima pietra dell'attuale 
basilica del « Corpus Domini », nel cui centro è se- 
gnato il luogo preciso in cui si verificò il miracolo. 

La ricorrenza del V Centenario del prodigio ha 
fatto sorgere l'idea di tenere a Torino il Congresso 
Eucaristico Nazionale Italiano e questa idea, co- 
m'è noto, è stata accolta, per cui dai 6 al 13 set- 
tembre, nella città piemontese si svolgerà la gran- 
dé manifestazione eucaristica italiana. 

** * 


INDULGENZA PER UNA: PRATICA - 


MARIANA 


it Somme _Pontefice, allo scope di promuovere 
sempre più la devozione alla Madonna, ha con- 
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cesso un’indulgenza di 500 giorni, da lucrarsi una 
sola voita al giorno, a tutti i fedeli, che dopo aver 
baciato la corona del Rosario, reciteranno la pri- 
ma parte dell'Ave Maria. 
i} provvédimento è pubblicato nell'ultimo fasci- 
colo degli « Acta Apostolicae Sedis ». 


UNA RACCOLTA DI ANTICHITA’ 
EGIZIANE NE! MUSEI VATICANI 


Una pregevole raccolta di antichità egiziane è 
stata disposta in una nuova sala del Museo Grego- 
riano-Egizio del Vaticano, fondato dal Sommo Pon- 
tefice Gregorio XVI (1831-1846). 

La raccolta, che si deve ai compianto Cavaliere 
del Lavoro Carlo Grassi, è stata donato alla Santa 
Sede, dalla vedova, signora Nedda Grassi; il locale, 
pertanto, in cui gli oggetti sono stati sistemati, ha 
assunto la denominazione di « Sala Grassi». 

L'insieme dei cimeli comprende un periodo di 
circa 4000 anni, che vanno.dal 2400 avanti Cristo, 
al 1400 dell'éra cristiana: i vari oggetti apparten- 
gono quasi tutti alle così. dette piccole arti e' sono 
costituiti da bronzi, terrecotte, sculture in pietra 
ẹ da un papiro. Quest'ultimo, redatto con grafia 


tọ « Maggiore », 


ieratica, appartiene ai! ọ al Ii secolo dopo Cri- 
ste; esso contiene il testo delle formule per l'in- 
gresso nella «sata delle due verità » e la raffigu- 
razione del giudizio dell'anima del defunto, me- 
diante pesatura, dinnañzi alla divinità egizia 
Osiride. 


Ma l'elemento nuovo che la raccolta apporta al 
Musep egizio è rappresentato dal gruppo degli og- 
getti isiamici: si tratta di ceramiche provenienti 
per la maggior parte dagli scavi di al-Fustat, 
presso ii Cairo, che presentano uno scelto cam- 
pionario dei tipi fondamentali di decorazione, in- 
cisi o dipinti., Notevole, in questo gruppo, ia se- 
rie delle tucerne di terracotta, con vivaci smalti 
e quella delle anfore finemente traforate. 


it valore del materiale raccolto nella sala Grassi, 
è stato illustrato dal Card. Nicola Canali, in un 
breve discorso pronunciato in occasione dell'’aper- 
tura della sala stessa. : 
* 
UNA CHIESA PARROCCHIALE 
DEDICATA A S. MARIA GORETTI 


it Cardinale Vicario, Clemente Micara, ha inau- 
gurato, nei giorni scorsi, la nuova chiesa parroc- 
chiale dedicata alla Martire della purezza, Santa 
Maria Goretti. 


if nuovo tempio sara ultimato fra qualche mese 
e la nuova parfocchia — la 138.a della Diocesi di 
Rema — constera di 30.000 anime. 


Significativo il fatto che la chiesa parrocchiale 
di Santa Maria Goretti sorga in una zona situata 
fra J’antichissima basilica dedicata alla grande 
Martire della purezza, S. Agnese èe il moderno 
tempio intiteolato alla di lei sorella di latte, la Mar- 
tire S. Emerenziana. E' noto che queste due Mar- 
tiri furono deposte in due cimiteri della via No- 
mentana vicinissimi fra loro e, precisamente, nel ` 
cimitero denominato da S. Agnese e in quello det-' 
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| . A:r contrario di Gardini, Merlo, confermando il suo stato di grazia, Sulla collina « Campidoglio » — un’altura di grarnce. importanza bellica — si è accesa una grande battag fa. - 
i P «ha piegato facilmente Davidson, I! giovane tennista italiano si avvia Nuovo sangue umano scorre. A Seul vibranti proteste contro gli alleati sono state inscenate da r auc 
3 ae ` -Æ raggiungere i primi posti nella graduatoria del tennis europeo. .e studenti. Non si vuole l'armistizio, ritenuto un pericolo per l'avvenire democratico del Paese: .- 
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E $ La foliia uella velocità e lambiziòne di un primato, mietono tropp“: 
l E Nhe D I F F I C I L E L A C Ç oO R D oO | vittime umane. I! motociclista inglese Ghahan appare sorridente pochi 
l uando finira la crisi francese?. Da tre settimane si cerca un Governo (il 18° in pochissimi anni) e- minuti prima di morire per l'urto contro un muretto della sua motd i 
= > idault, Mendés-France, Andre Marie e Reynaud, qui sorridenti, non riescono a raggiungere un accordo lanciata a 160 km. orari. &’ la quarta vittima della gara. Come git | 
r3 a i partiti.. Restano brucianti i problemi di politica estera e interna e, per il prolungarsi della crisi altri motociclisti morti, Grahan lascia -bambini in tenera eta. E ness" 
i francese, Vincontro delle Bermude viene rinviato. Che ne pensano certi italiani di una simile situazione? ... | primato sportivo consolera gli orfani! -= = ° 2 
$ 
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E. 
Ormai la tenda di Paw Mun Jon, eretta daben due anni, si reggé soltanto. syle ultime” speranze. delegati cino-coreatir vi. 
ERLA T entrano con i volti alla Malenkov tirati al sorriso. Sembra che j 63 paragrafi: del documento siano stati approvati e le penne _ 
a 3g . per le firme siano gia pronte. Intanto il problema dei prigionieri ha trovato ta definitiva soluzione è ŝul filo del confine sono 
| 99 \ è Passati il più giovane soldato (qui a sinistra) e il più vecchio (qui a destra). II mondo attende la grande notizia per quante 
j | ~ restino molte perplessità su quello che avverrà a tregua firmata. —_ i 
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